
 

Governo, Deiana (Autorità portuale Sardegna): "Ministero del Mare? Sicuramente 
più attenzione" 

Roma, 30 ott. (Adnkronos) - "Non ho una opinione sulla possibile scelta amministrativa di istituire un 
Ministero del Mare, ma posso dire che sicuramente è necessaria una rinnovata e più intensa attenzione a 
questo tema, perché l' Italia con oltre 8mila km di coste, per un diritto e rovescio fra mare territoriale, zona 
economica esclusiva Frontex, search and rescue e altre amenità è un paese marittimo per eccellenza con 
doveri, oneri e anche qualche diritto su un quinto del Mediterraneo, su cui si affacciano 22 stati sovrani (circa 
500mila km quadrati di spazio marittimo)". Così all' Adnkronos Massimo Deiana, ordinario di Diritto della 
navigazione all' Università di Cagliari e presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, si 
esprime sull' ipotesi di istituzione di un Ministero del Mare al momento al vaglio del centrodestra ed aggiunge: 
"Noi siamo un gigantesco molo protratto per quasi mille chilometri fra Europa continentale e Africa. In tutto 
questo è evidente che la nostra politica del mare, chiamata blue economy, ha bisogno di una più intensa, 
attenta e concentrata attenzione". "I nostri studi - prosegue Deiana - hanno evidenziato che un euro investito 
nella blu economy ha un ritorno superiore rispetto ad altri in tanti settori produttivi. Si parla del 3,5 qualcuno 
dice anche 4, ma se anche fosse la parte bassa della forbice, stiamo parlando di un moltiplicatore importante. 
Di questo dobbiamo renderci conto, non solo a parole ma dando risposte dato che si parla di un mondo che va 
a una velocità più che doppia rispetto a quella che è in grado di seguire al momento il nostro paese". "I nostri 
competitors - spiega - hanno una capacità di risposta e previsione dei trend che noi non abbiamo". "Se questo 
dato di fatto sarà affrontato da un Ministero del mare, o da procedure dedicate o da una maggiore attenzione 
non è una querelle che mi appassiona. Sul mare ci sono tante competenze che riguardano l' ambiente, l' 
energia, l' economia, le strategie geopolitiche mondiali, quindi parlare di un ministero forse può essere 
velleitario. L' importante - conclude il presidente dell' Autorità - è comunque e però che il settore riceva una 
attenzione che al momento ha". (di Roberta Lanzara) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Si riparla di ministero del Mare ma il trasporto è diviso 

Durante la gestazione di un nuovo Governo torna in primo piano nel mondo del trasporto la questione del suo 
ministero. I due temi principali sono se tornare a separarlo dalle Infrastrutture o perfino se creare un 
ministero dedicato al trasporto marittimo. Per ora pare si si parli soprattutto di quest’ultimo, che già in 
passato creò divisioni nella comunità del trasporto e della logistica. Secondo alcune fonti politiche, questo 
ministero lo vorrebbe Giorgia Meloni, che dovrebbe essere la prossima presidente del Consiglio. Fratelli 
d’Italia lo ha più volte nominato, come alla Conferenza programmatica di Milano e in una proposta al Senato 
firmata da Adolfo Urso. Il 30 settembre 2022 ha citato questa ipotesi il presidente dell'Autorità di Sistema 
Portuale del Mare di Sardegna, Massimo Deiana, in una dichiarazione all’Adn Kronos, affermando che “non ho 
una opinione sulla possibile scelta amministrativa di istituire un ministero del Mare, ma posso dire che 
sicuramente è necessaria una rinnovata e più intensa attenzione a questo tema”. Sul fronte dei contrari si è 
mosso d’anticipo Emanuele Grimaldi il giorno stesso nel suo intervento all’Euromed Convention di Sorrento. 
Egli ritiene un errore scorporare il mare dal resto della filiera del trasporto, anche perché nel nuovo ministero 
potrebbero finire attività estranee al trasporto, come la pesca o il diporto, mentre si perderebbe la 
connessione con il mondo della logistica. Il percorso per il nuovo Governo è ancora all’inizio e quindi ci 
dobbiamo aspettare nuove dichiarazioni sull’argomento, così come potrebbe riprendere fiato il dibattito 
sull’accorpamento tra Trasporti e Infrastrutture e sullo stesso nome del ministero Mims. Infatti, il presidente 
di Conftrasporto, Paolo Uggè, ha chiesto che nel nome tornai il termine “trasporti”. 
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Terminal, in crescita la movimentazione 

Hanno fissato un obiettivo: 60mila Teu entro il 2022. Mira in alto la società del 
Gruppo Grendi che gestisce il terminal Mito del Porto canale di Cagliari. I risultati 
della movimentazione degli ultimi giorni stanno contribuendo a far vincere la 
scommessa di rilancio dello scalo industriale. Lo scorso weekend importanti 
risultati si sono avuti sia sulla banchina Mito (Mediterranean Intermodal Terminal 
Operator) che sul terminal Ro Ro. Il Mito ha accolto Msc Shuba B, la più grande 
nave portacontainer mai approdata nello scalo industriale, occupandosi della 
movimentazione dei container vuoti. «Abbiamo dotato il terminal gestito da Mito 
di 4 gru e sette gru a portale gommato, equipment che ci consente già oggi di poter 
movimentare due navi di grandi dimensioni contemporaneamente. Inoltre, con il 
recente ampliamento della concessione a 620 metri di banchina e 140mila metri 
quadri di piazzale, abbiamo anche gli spazi per lo stoccaggio di container vuoti a 
servizio dei grandi vettori», ha detto Antonio Musso, ad di Mito e di Grendi Trasporti marittimi. Così il 
presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna, Massimo Deiana: «Esprimiamo 
soddisfazione per il lavoro svolto da Mito, la cui attività, nel porto canale, sta consentendo e consolidando una 
vivace presenza di traffico contenitori che appare sempre più proiettata verso una crescita sia al livello 
nazionale che internazionale. Segnale importante per il compendio container, frutto di un lavoro serio del 
terminalista e di una virtuosa sinergia con l'Authority». Durante lo scorso fine settimana, nei terminal 
cagliaritani del Gruppo si sono movimentati circa 6.750 Teu. «Con le attività di transhipment contiamo di far 
crescere la movimentazione dei Teu di Mito che, nel primo semestre, hanno già raggiunto quota 30mila. 
Puntiamo ai 60mila», ha concluso Musso. (a. pi.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



◗di Claudio Zoccheddu

Sorrento  L’orizzonte  è  
quello  del  trasporto  delle  
merci a zero emissioni, da 
centrare entro il 2050. Intan-
to, il Gruppo Grimaldi cerca 
di migliorare i servizi che of-
fre ai suoi clienti e si conce-
de un attimo di mondanità 
in occasione del 75esimo an-
niversario della sua fonda-
zione, celebrato a Sorrento 
in  concomitanza  con  la  
25esima convention Euro-
med, il tradizionale appun-
tamento  annuale  in  cui  il  
gruppo  napoletano  tira  le  
somme dell’anno passato e 
spinge lo sguardo verso il fu-
turo. Partendo proprio dal 
passato, recente in questo 
caso, dalla prima metà di set-
tembre Grimaldi ha poten-
ziato l’autostrada del mare 
(il servizio di trasporto ma-
rittimo alternativo a quello 
su  gomma)  che  collega  il  
Paese alla Spagna passando 
per Cagliari. A coprire la rot-
ta  c’è  la  nuovissima  Eco  
Adriatica, appartenente alla 
classe GG5G arrivata in ago-
sto dai cantieri cinesi Jinling 
di Nanjing. Il cargo ha sette 
ponti  e  può  trasportare  
7.800 metri lineari di merci 
rotabili che si traducono in 
500 rimorchi e 180 auto: una 
capacità di carico e traspor-
to  raddoppiate  rispetto  ai  

“vecchi”  cargo  ro-ro  pur  
mantenendo gli stessi con-
sumi  e  dunque  le  stesse  
emissioni in atmosfera. E ie-
ri,  Emanuele Grimaldi,  Ad 
della compagnia, ha fatto il 
punto sulle novità della flot-
ta che nel 2022 ha già aggiun-
to 7 nuovi eco cargo ro-ro 
con ulteriori 10 navi in co-
struzione (6 unità ro-ro mul-
tipurpose  della  classe  G5  
per le rotte intercontinenta-
li, due navi della classe su-
perstar per merci e passegge-
ri e due altre navi ro-ro della 
classe GG5G) e altre 10 già 
ordinate  della  classe  Pure  
Track Car Carrier, per un in-
vestimento complessivo di 
circa 2 miliardi di euro. 

Dal  palco  della  conven-
tion, però, sono arrivate an-
che alcune richieste, tra cui 

quella  di  una  legislazione  
unica portuale, soprattutto 
per i Paesi extraeuropei in 
cui esistono legislazioni di-
somogenee, e di un accordo 
globale sulla tassazione dei 
carburanti. E poi, l’imman-
cabile risvolto green che il 

gruppo sembra intenziona-
to a potenziare grazie a di-
verse  collaborazioni  im-
prenditoriali che dovrebbe-
ro portare le navi del futuro 
all’autonomia nelle mano-

vre in porto e alla sistemazio-
ne di filtri in grado di ripesca-
re le microplastiche. E men-
tre il mondo arranca, prova-
to dai colpi della pandemia 
e  della  guerra  in  Ucraina,  
Grimaldi annuncia di aver ri-
dotto i consumi di carburan-
te di 600mila tonnellate gra-
zie  proprio  ai  progetti  di  
transizione energetica. 

Sul palco, poi, sono prose-
guiti  i  dibattiti,  dalle  fonti  
energetiche del futuro all’in-
termodalità  con  in  mezzo  
l’intervista al ministro delle 
Infrastrutture e della mobili-
tà  sostenibile,  Enrico Gio-
vanni, condotta dall’ex mini-
stra dell’Agricoltura Nunzia 
De  Girolamo.  Giovannini  
ha parlato di Pnrr, annun-
ciando per lunedì un incon-
tro per fare il punto della si-

tuazione sugli obiettivi e su-
gli interventi programmati 
sui porti italiani, e di mini-
stero del Mare, bocciandolo 
come aveva fatto appena fat-
to qualche minuto prima lo 
stesso Emanuele Grimaldi: 
«Non è utile. Un porto da so-
lo non vale molto se non è 
connesso con la terra», ha 
detto il ministro prima di an-
nunciare il rifinanziamento 
del Marebonus, lo strumen-
to che sostiene il trasporto 
delle merci via mare finan-
ziato per 60 milioni in tre an-
ni, che quest’anno, come ha 
dichiarato in seguito Teresa 
Di Matteo, responsabile del-
la Direzione generale per la 
vigilanza sulla Autorità di si-
stema portale, è stato poten-
ziato fino a raggiungere i 39 
milioni. 

Anche il capitolo pande-
mia ha avuto spazio sul pal-
co di Euromed, dove Guido 
Grimaldi  ha  ricordato  di  
non aver mai fermato la flot-
ta, nemmeno nei momenti 
più critici, a differenza di “al-
tri gruppi con contratti sulla 
continuità  territoriale”.  E  
proprio la stoccata ai gruppi 
concorrenti ha mostrato, an-
cora una volta, come l’attua-
le sistema della continuità 
territoriale marittima sia an-
cora un nervo scoperto per 
la compagnia di navigazio-
ne napoletana. 

Sassari  A  quasi  un  mese  
dall’inizio dell’anno scolasti-
co sono molti gli istituti della 
Sardegna che non hanno an-
cora ripianato l’organico del 
personale Ata.  Una carenza 
che crea una complessiva si-
tuazione  di  «inefficienza  di  
tutti il sistema scolastico».

L’allarme arriva dal coordi-
namento  dei  presidenti  dei  
consigli di circolo e d’istituto: 
«In diversi Istituti, ma soprat-
tutto in quelli in cui a breve si 
darà avvio all’orario definiti-
vo  con  tempo  pieno  delle  
40ore curricolari - si legge in 
una nota -, molti dirigenti sco-
lastici si trovano nella spiace-
vole situazione di  limitare i  
servizi di segreteria o di non 
poter istituire il servizio men-
sa a causa della mancanza di 
detto personale».

Tutto ciò comporta un dis-
servizio «che va a discapito de-
gli studenti - spiega Giuseppe 
Aquila del Coordinamento - 

ma crea enormi disagi orga-
nizzativi ad intere famiglie».

Per questi motivi il Coordi-
namento «chiede ad alta voce 
l’immediata  pubblicazione  
delle graduatorie con l’asse-
gnazione del citato persona-
le.  Assistiamo, come spesso 
accade, a lungaggini burocra-
tiche che limitano la fruizione 
dei servizi essenziali».

Sassari «Attendiamo di po-
ter scorrere la graduatoria dei 
funzionari  amministrativi  
Aspal: si tratta di oltre cento 
idonei che aspettano di poter 
iniziare il loro nuovo percorso 
lavorativo». L’assessora regio-
nale al Personale, Valeria Sat-
ta, è intervenuta così nella vi-
cenda che ha portato ieri gli 
idonei a concorso a protestare 
davanti alla sede dell’Agenzia 
sarda per le politiche del lavo-
ro. I manifestanti chiedono un 
chiarimento sullo scorrimen-
to integrale della graduatoria 
dell'ultimo concorso per fun-
zionari amministrativi bandi-
to dall'Agenzia, approvata il 9 
marzo del 2020 e ancora in vi-
gore. «Attualmente lo scorri-
mento sarebbe bloccato dal di-
rettore generale di Aspal, che 
non avrebbe ancora concesso 
il via libera alla cessione della 
graduatoria  alla  Regione»,  
hanno spiegato i lavoratori.

«Chiediamo  all'Agenzia  di  

trasmetterci  la  graduatoria  -  
puntualizza l'assessora Satta - 
per la necessità di  assumere 
nuove unità. Non abbiamo an-
cora ricevuto una risposta che 
spieghi  per  quale  ragione  il  
processo di scorrimento della 
graduatoria si sia interrotto. È 
essenziale che la graduatoria 
Aspal, in scadenza a fine anno, 
venga sbloccata al più presto».

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Il sit in
dei lavoratori
davanti
alla sede
dell’Aspal
(foto
Ansa)

Difficoltà
nella
scuola
per la carenza
di personale
Ata

In alto
la Eco-Livorno 
terza unità 
ro-ro ibrida 
della
innovativa 
classe GG5G 
(Grimaldi 
Green 5th 
Generation) 
del Gruppo 
Grimaldi In futuro arriveranno

la guida assistita 
durante gli attracchi
e i filtri che catturano 
le microplastiche

Grimaldi, svolta green
anche sulle navi per l’isola 

In alto
sulla
destra
un momento
dei dibattiti
della 
convention 
Euromed
e il ministro
Enrico
Giovannini
ieri 
a Sorrento

Gli armatori 
confermano 
l’azzeramento
delle emissioni
entro il 2050 

Potenziata l’autostrada del mare tra Napoli, Cagliari e Sagunto
Il ministro Giovannini: «Sostegno agli armatori con il Marebonus»

Graduatoria Aspal bloccata:
la Regione chiede chiarimenti

Scuola, manca il personale Ata
problemi in molti istituti

Giuseppe
Aquila
del
coordinamen-
to
presidenti
dei consigli
di circolo
e di
istituto

Valeria
Satta
assessora
regionale
al
Personale
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◗di Claudio Zoccheddu

Sorrento. La continuità ter-
ritoriale marittima, le sue in-
certezze e i problemi che cau-
sa a passeggeri e armatori, è 
uno dei crucci di Emanuele 
Grimaldi,  amministratore  
delegato  dell’omonimo  
gruppo di navigazione, che 
ha annunciato alcune possi-
bili novità sui collegamenti 
da e per la Sardegna. «Cer-
chiamo di migliorare conti-
nuamente i nostri servizi e le 
nostre prestazioni – ha detto 

Grimaldi –. Lo facciamo su 
tutte le nostre linee e lo fac-
ciamo anche su quelle per la 
Sardegna, solo che in questo 
caso abbiamo un interlocu-
tore  da  cui  non  possiamo  
prescindere, il ministero dei 
Trasporti, proprio per via del-
la convenzione». Un interlo-
cutore “pesante” che compli-
ca ogni aggiornamento. Gri-
maldi, ne ha annunciati due: 
«Abbiamo fatto le nostre os-
servazioni per provare ad of-
frire collegamenti più como-

di e veloci, siamo in attesa di 
una risposta». Grimaldi non 
svela tutte le carte in tavola: 
«Durante l’estate abbiamo ri-
cevuto tante lamentale sulla 
rotta Napoli-Cagliari-Paler-
mo e sulla tratta Olbia-Civita-
vecchia, anche se in misura 
leggermente  minore.  Per  
questo motivo abbiamo chie-
sto al ministero di poter ope-
rare  sulla  prima  rotta  con  
una nave più moderna e so-
prattutto più grande, con il 
doppio delle cabine, passan-
do da cento a duecento,  e  
con una velocità superiore. 
Abbiamo inoltrato la stessa 
richiesta  anche  per  la  Ol-
bia-Civitavecchia ma in que-
sto caso, secondo le nostre ri-
levazioni, non serve una na-
ve molto più grande di quel-
le già inserite nel servizio. Po-
trebbe bastarne una legger-
mente più grande, comun-
que  più  moderna  e  anche  
più veloce. Vedremo». Nes-
suna ricetta, invece, su come 
rendere definitivo, o perlo-
meno stabile, il sistema dalla 
continuità territoriale marit-
tima. 

Grimaldi, poi, fa il punto 
sui  quattro rami d’azienda 
che si occupano di trasporti, 
annunciando di aver chiuso 
«la miglior stagione di sem-
pre», e sulla questione legata 
all’ingresso del gruppo Msc 
nella compagnia Moby. Un 

consolidamento, come lo ha 
definito  Emanuele  Grimal-
di, che pur essendo «un peri-
colo per la concorrenza» è ab-
bastanza comune a tutte le 
compagnie su cui però, sem-
pre secondo l’armatore na-
poletano, grava una gigante-
sca spada di Damocle che si 
può tradurre in un grosso in-
debitamento  di  Moby  nei  
confronti di Grimaldi. Tanto 
che  l’Ad  ha  annunciato  di  
aver presentato un’opposi-
zione formale al tribunale di 

Milano:  «Siamo  dei  grandi  
creditori  della  compagnia  
Moby e stiamo facendo tutto 
il  possibile  per  recuperare  
quanto ci spetta. Il tribunale 
ha posticipato la decisione 
sulla questione Msc-Moby. 
Adesso  non  ci  resta  che  
aspettare per vedere quello 
che accadrà».

Tra  le  domande  piovute  
addosso all’armatore, anche 
quella sulla possibilità di ve-
dere navi a propulsione nu-
cleare attive anche sul cam-

po dei trasporti. Grimaldi, su 
questo aspetto, non si è sbi-
lanciato: «Lo faremo solo se 
e quando diventerà un siste-
ma sicurissimo. Si  parla di  
motori di durata trentennale 
che non produrrebbero sco-
rie. Ammetto che stiamo stu-
diando questo aspetto e se 
gli scienziati ci dessero il via 
libere, lo prenderemo in con-
siderazione. Al primo posto, 
però, ci deve essere la sicu-
rezza,  degli  equipaggi,  dei  
passeggeri e dell’ambiente».

Continuità marittima

Assoaeroporti: archiviata la pandemia
Numeri importanti anche nei tre scali sardi
Ad Alghero gli incrementi di traffico più significativi, Olbia e Cagliari in forte crescita 

Siamo
creditori
di Moby
Non ci piace
la fusione
con Msc

Assoaeroporti
conferma
l’estate
d’oro
del
turismo

Sassari Dopo i segnali con-
fortanti  arrivati  l’altro  ieri  
dalle società che gestiscono 
di  scali  di  Alghero e Olbia  
adesso anche Assoaeroporti 
conferma la ripresa del siste-
ma del trasporto aereo italia-
no tornato a livello pre co-
vid. Ad agosto, ultimo mese 
di riferimento, negli scali ita-
liani  sono  transitati  
19.023.055 passeggeri, un da-
to che si attesta al 93% dei vo-
lumi  di  traffico  del  2019,  
quando i viaggiatori raggiun-
sero  i  20.474.839.  Il  trend  
consolida una ripresa inizia-
ta fin dalla primavera che ve-
de a livello complessivo una 
progressiva  riduzione  del  
gap rispetto al periodo pre 
pandemia. A livello locale so-
no diversi gli aeroporti che 
hanno superato o raggiunto 
i numeri del 2019. Vanno be-

nissimo, per esempio, i tre 
scali sardi. Alghero ha fatto 
registrare  una  crescita  del  
18,1% sui dati del 2021 con 
226.224 viaggiatori che sono 
transitati dal “Riviera del Co-
rallo”. Olbia ha visto un in-

cremento  del  9,5%  con  
685.489 transiti e Cagliari un 
aumento  dei  12,1%  con  
583.014 passeggeri traspor-
tati. Olbia e Alghero hanno 
fatto meglio anche del 2019 
mentre Cagliari deve ancora 

recuperare un 4,6 di passeg-
geri  risapetto a  quello che 
era  stato  un  anno  record.  
Una crescita analoga - sem-
pre per Assoaeroporti – si os-
serva anche per i movimenti 
aerei: 156.987 a livello nazio-
nale,  il  93%  dei  livelli  
pre-pandemia.  In  questa  
graduatoria la Sardegna va 
un po’ meno bene con Alghe-
ro che fa meglio del 2021 ma 
deve  ancora  recuperare  
qualcosa rispetto al 2019. Ca-
gliari è indietro sia rispetto 
allo scorso anno che al 2019. 
Olbia ha perso il 6,5% dei vo-
li rispetto ad agosto del 2021 
ma ne ha guadagnato rospet-
to allo stesso mese del 2019. 
« In termini di destinazioni – 
spiega Assotrasporti – i dati 
di agosto confermano la for-
te crescita del traffico dome-
stico, che segna un +12,3% 
sullo stesso mese del  2019 
ma,  soprattutto,  mostrano  
la ripartenza del mercato in-
ternazionale, che raggiunge 
l'85% del numero dei passeg-
geri pre-pandemia. Dati que-
sti che confermano il ruolo 
chiave degli aeroporti per la 
ripartenza e lo sviluppo del 
turismo nel nostro Paese». 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Grimaldi promette
collegamenti
più comodi e veloci
per Olbia e Cagliari

Cerchiamo di migliorare 
continuamente i nostri 
servizi ma siamo frenati 
dalla convenzione
con il ministero 

«La Sardegna per noi resta una priorità»

Emanuele
Grimaldi
amministrato-
re
delegato 
dell’omonimo
gruppo
di
navigazione

Dati
positivi
per
i tre
scali sardi

Traghetti
a propulsione
nucleare?
Devono
essere
sicuri al 100%

 Comune di Torpè
Provincia di Nuoro
UFFICIO TECNICO

AVVISO DEPISITO ATTI
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO
RENDE NOTO

Che ai sensi e per gli effetti di 

cui agli artt. 20  della L.R. 45/89, 

a decorrere dalla presente 

pubblicazione, sono depositati 

presso la sala Consiliare del 

Comune di Torpè, per giorni 60 

(sessanta) consecutivi, gli atti 

relativi a “Adozione P.U.C. in 

adeguamento al P.P.R. Piano 

Paesaggistico Regionale”, 

approvato dal Consiglio 

Comunale con Deliberazione nr. 

nr. 27  del 06.08.2022 

Chiunque può presentare al 

comune le proprie osservazioni 

e/o opposizioni fino a 30 (trenta) 

giorni dopo la scadenza del 

deposito.

Torpè, 02.10.2022

IL FUNZIONARIO 
RESPONSABILE

f.to - Geom. Sebastiano G. Dejua 

COMUNICAZIONI

LEGALI
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È
dello scorso luglio la no-
tizia che l’Autorità por-
tuale ha approvato due 
nuove opere infrastrut-

turali nel porto di Olbia: una ma-
xi banchina di 316 metri per la 
navi da crociera e una vasca di 
colmata per la raccolta dei mate-
riali di scavo derivanti dall’ap-
profondimento dei fondali del-
la canaletta e dei moli. Di que-
st’ultima, dopo oltre un mese, 
nessun mezzo di informazione 
ha rilevato la  sua pericolosità  
per il delicato equilibrio del gol-

fo interno.
La vasca esaurita la sua funzio-

ne, al  termine dei  lavori,  sarà  
utizzata  come  banchina  dalla  
“fiorente  industria  cantieristi-
ca”: cosi’ ha dichiarato il presi-
dente  dell’Autorità  portuale  
Deiana. Avrà un estensione di 
5,5 ettari (cinque campi di cal-
cio), e sarà realizzata per consen-
tire “un notevole risparmio di 
fondi” all’ente. Più precisamen-
te, si tratta dell’interramento o 
prosciugamento di 5,5 ettar di 
mare del piccolo golfo interno al 
lato del molo della ex Palmera. 
Questo sistema di accumulo dei 
detriti derivanti da escavo è la 
normalità in molti porti italiani, 
consentendo la disponibilità di 

vaste estensioni sottratte al ma-
re e la creazione di nuovi moli 
sempre più grandi e quindi in 
funzione di notevoli aumenti di 
traffici, incrementi delle navi in 
transito. Tutto questo, con im-
patto ambienta-
le  minimo,  se  
davanti  c’è  il  
mare  aperto  e  
sconfinato. 
Tutt’altra storia 
la nostra picco-
la  insenatura:  
un  ecosistema  
fragile,  sempre 
in bilico con il 
disastro  ecolo-
gico e ambien-
tale,  utilizzata  

negli anni quasi come una pattu-
miera in cui poterci insediare 
qualsiasi attività.

Di questo passo, la prima atti-
vità destinata a scomparire è la 
gloriosa mitilicoltura e a seguire 

la  distruzione  
della fauna itti-
ca e della vita 
marina nel gol-
fo.  Dopo  un  
iter complesso 
di diversi anni 
si è individuata 
l’area di  mare 
idonea  allo  
smaltimento 
dei fanghi al lar-
go di Tavolara. 
Ma  in  vista  

dell’appalto  definitivo  ecco  
spuntare la “vasca di colmata”. 
Ora è lecito chiedersi: a chi serve 
asfaltare 5,5 ettari di mare? E an-
cora, si può modificare l’appal-
to di un’opera senza un ulterio-
re studio di impatto ambienta-
le? Alla prima domanda ha già ri-
sposto  il  presidente  Deiana:  
all’industria cantieristica nauti-
ca e quindi al Cipnes. Il secondo 
quesito è materia legale, a cui de-
ve rispondere chi è esperto in ap-
palti pubblici.

È passato poco tempo dalla 
presentazione  del  progetto  di  
Enerclima 2050: costruzione del 
grande deposito di Gnl con an-
nessa centrale elettrica, sostenu-
ta dal Cipnes e dal sindaco Nizzi 

: é emblematico che l’argine al si-
curo inquinamento del golfo sia 
posto da “Sos indattaraios”, co-
me sessanta anni fa con l’oppo-
sizione vittoriosa al petrolchimi-
co. Manca purtroppo una figura 
carismatica e di grande statura 
morale e intellettuale come l’al-
lora sindaco De Michele. È co-
munque persona seria e di valo-
re il presidente dei mitilicoltori 
Raffaele Bigi che si sta opponen-
do al paventato scempio del gol-
fo. In conclusione: “la vasca di 
colmata” è un’altra opera delete-
ria e dannosa per la nostra pre-
ziosa insenatura, minacciata da 
questi interventi nefasti che ri-
schiano di ridurla a una pozzan-
ghera maleodorante.

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

«Vasche e depositi di gas, il Golfo muore»◗◗

Daniela
Fargion
È la titolare
dell’Outlet
Luxury
Mall
chiuso
ormai
da diversi
anni

L’intervento

◗di Elio Derosas

Olbia «Una vera e propria 
discarica non autorizzata. 
Nata e cresciuta in maniera 
vertiginosa nel parcheggio 
che si  trova di fronte alla 
mia  azienda  e  che  avevo  
provveduto  a  delimitare  
per fare in modo che l’area 
rimanesse  pulita.  Invece  
non solo i lastroni di mar-
mo sono stati spostati ma 
la zona ospita adesso una 
montagna di rifiuti di ogni 
genere». 

A parlare è Daniela Far-
gion, rappresentante lega-
le dell’Outlet Luxury Mall, 
che  si  trova  vicino  all’ex  

centro vaccinale. La donna 
ha presentato una denun-
cia ai carabinieri chieden-
do che i responsabili , fino-
ra  ignoti,  possano  essere  
puniti.

«Dal 2019 - racconta Da-
niela Fargion - l’attività ri-
sulta chiusa causa Covid. E 
sempre quell’anno mi ero 
comunque personalmente 
accertata che la parte ester-
na,  quella  dei  parcheggi,  
fosse in ordine e pulita. Per 
potenziare la sicurezza alla 
mia azienda, ho poi fatto si-
stemare dei grossi blocchi 
di  marmo  all’entrata  del  

piazzale al fine di bloccare 
l’accesso. Invece, lo scorso 
24 settembre, un cittadino 
mi ha fatto sapere che il par-
cheggio  del  mio  negozio  
ospitava adesso una discari-
ca abusiva. Io vivo in pro-
vincia di Firenze e così, ap-
pena venuta in possesso di 
tutta la documentazione fo-
tografica, mi sono recata al-
la stazione dei carabinieri 
di Impruneta per presenta-
re denuncia. Con la speran-
za che si possa risalire ai re-
sponsabili».

Daniela Fargion è ama-
reggiata e delusa. «Perché 
questo è un ennesimo col-
po. Non solo sono infatti in 
causa da circa 10 anni per i 
danni subiti a causa delle 
condizioni  della  struttura  
che ospita il mio Outlet Lu-
xury Mall: pioveva all’inter-
no già quando ho avviato 
l’attività e adesso, a causa 
dell’acqua che continua a 
penetrare, rischia di venire 

giù anche il cartongesso. Di 
più. Il locale è stato spesso 
preso di mira dai vandali e 
dai ladri e hanno persino ru-
bato gli impianti di condi-
zionamento. Quando sono 
arrivata a Olbia, ho fatto un 
grosso  investimento  con  
l’obiettivo di fornire un ser-
vizio importante e dare il 
mio contributo all’econo-
mia  del  territorio.  Anche  
perché sono arrivata a dare 
lavoro a una quarantina di 
persone,  tutte  assunte  in  
modo regolare. Invece, ho 
dovuto sopportare solo pro-
blemi e disagi sino ad arri-
vare a interrompere l’attivi-
tà. Il Covid, poi, ha peggio-
rato ulteriormente la situa-
zione. Sino all’ultima ama-
ra sorpresa avuta solo po-
chi giorni fa. Quando ho vi-
sto quella quantità immen-
sa di rifiuti davanti alla mia 
azienda senza che nessuno 
sia intervenuto . Sono vera-
mente senza parole». 

||||||||||||||||||||||||||||||||||

La discarica abusiva

Rifiuti di ogni genere proprio dietro al Luxury mall
a ridosso degli stabilimenti della zona industriale

Discarica abusiva davanti al Luxury
e la titolare presenta una denuncia

Olbia Nell’agenda sporti-
va cittadina la data è segna-
ta in rosso: mercoledì 5 otto-
bre, alle 21, si disputerà allo 
stadio Nespoli la partita di 
Coppa Italia  Olbia-Torres.  
Profumo di derby e grande 
rivalità sportiva tra le due 
città, le due squadre e so-
prattutto  le  due  tifoserie,  
che non si affrontano in ga-
re ufficiali dal 2016 (allora 
successo in trasferta dell’Ol-
bia a Sassari). 

In città fervono i prepara-
tivi e anche le misure di sicu-
rezza per prevenire situazio-
ni a rischio. Il sindaco Setti-
mo Nizzi è sul chi vive da 
giorni e con il comando di 
polizia  locale  ha  messo  a  
punto una maxi ordinanza 
lunga quattro pagine. «In oc-
casione del derby si preve-
de l’afflusso di un numero 
elevato di spettatori e la pos-
sibile presenza nell’area vi-
cina allo stadio di una rile-
vante concentrazione di ti-
fosi – spiega il sindaco –. Oc-
corre garantire che la parti-
ta  si  svolga correttamente 
contenendo i possibili disor-
dini, prevedendo quanto ne-

cessario  per  assicurare  lo  
svolgimento  in  sicurezza  
dell’incontro,  evitando  il  
più  possibile  nella  zona  
esterna dello stadio il consu-
mo degli alcolici e dei supe-
ralcolici, il cui abuso in que-
sti  contesti  può  costituire  
un pericolo per la sicurezza 
pubblica».

Nel dettaglio, l’ordinanza 
prevede per mercoledì nel 

raggio di 500 metri dallo sta-
dio Nespoli, dalle 18 alle 2 dl 
mattino il divieto di deten-
zione e consumo, nonché 
di  somministrazione  e  di  
vendita di bevande alcoli-
che e superalcoliche, sia in 
forma fissa che ambulante; 
il divieto di somministrazio-
ne e vendita per asporto di 
bevande in bottiglie di vetro 
e lattine, di plastica, in con-

tenitori tetra brik che possa-
no costituire pericolo; il di-
vieto di consumo e deten-
zione in luogo pubblico di 
bevande in bottiglie di vetro 
e lattine, di plastica, in tetra 
brik e in qualsiasi altro con-
tenitore  che  possa  essere  
utilizzato impropriamente.
Inoltre, i pubblici esercizi e i 
locali in cui si svolgono atti-
vità  di  somministrazione,  
nonché i titolari di licenza 
ambulante, dovranno som-
ministrare  le  bevande  da  
asporto consentite (quindi 
analcoliche) esclusivamen-
te in bicchieri di carta o di 
materiale compostabile, evi-
tando quanto più possibile 
l’utilizzo della plastica. L’or-
dinanza prevede anche il di-
vieto di detenere e consu-
mare  bevande  di  qualun-
que genere nell’area indica-
ta, se non contenute in bic-
chieri di carta o di materiale 
compostabile. Le violazioni 
di queste prescrizioni sono 
punite  con  una  sanzione  
amministrativa  pecuniaria  
da 25 a 500 euro.

L’Olbia calcio intanto ha 
comunicato le disposizioni 
per la biglietteria. Per que-
sta partita l'Osservatorio na-
zionale sulle manifestazio-
ni sportive e la Prefettura di 
Sassari hanno disposto le se-
guenti restrizioni: la vendi-
ta è  autorizzata esclusiva-
mente ai residenti nei comu-
ni della Provincia di Sassari 
su esibizione di  un docu-
mento d'identità; la vendita 
chiuderà  tassativamente  
mercoledì alle 18. (m.b.) 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le nuove opere
della Port authority
sono un pericolo
per l’ecosistema
dell’insenatura

Restrizioni e divieti
La maxi ordinanza
del sindaco Nizzi 
per la sicurezza 
intorno allo stadio

Daniela Fargion: «Non ho più parole. È l’ennesimo colpo che subisco» 

Un’immagine della tifoseria dell’Olbia durante una partita di campionato allo stadio comunale Bruno Nespoli
Mercoledì si gioca il derby di Coppa Italia Olbia-Torres e scattano le misure di sicurezza e di prevenzione incidenti 

Al Nespoli arriva la Torres
ed è già febbre da derby
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GRUPPO GRENDI - MITO: oltre 3.000 movimenti merci nell' ultimo weekend di 
settembre 

Protagonista la più grande nave portacontainer mai giunta a Porto Canale La società del Gruppo Grendi che 
gestisce il terminal internazionale di Cagliari continua a rilanciare l' infrastruttura portuale mettendola nel 
mirino dei più grandi operatori logistici internazionali, obiettivo 2022 raggiungere quota 60.000 TEU 29 
settembre 2022 - I risultati di movimentazione al Terminal MITO degli ultimi giorni fanno vincere la 
scommessa di rilancio di Porto Canale da parte di Grendi, sfruttando appieno le potenzialità strategiche del 
Gruppo che considera Cagliari hub logistico mediterraneo principe dei prossimi sviluppi verso il mercato 
internazionale. MITO, infatti, continua nello sviluppo delle attività e nel consolidamento delle relazioni 
commerciali con le principali compagnie di navigazione mondiali che ritrovano nel Porto Canale una 
infrastruttura flessibile ed in grado di offrire tutti i vantaggi di un posizionamento centrale nelle rotte principali 
del Mediterraneo. Nel weekend scorso il Gruppo Grendi a Cagliari è stato protagonista di molteplici scali sia 
sulla banchina di MITO che sul terminal RO RO. Il terminal MITO ha accolto MSC Shuba B, la più grande nave 
portacontainer (circa 11mila TEU di carico nominale) mai approdata nel Porto Canale di Cagliari, occupandosi 
della movimentazione dei container vuoti. La nave con una LOA, cioè lunghezza fuori tutto, di 330m ha 
effettuato oltre 2700 movimenti (5.312 TEU) tra container e portelloni di stiva. In questa operazione specifica 
e straordinaria per le dimensioni della nave, MITO ha impegnato circa 150 persone in totale (tra interni MITO 
ed esterni ITERC e ALPS) su 12 turni di lavoro (circa 12 persone per turno). "Abbiamo dotato il terminal gestito 
da MITO di 4 gru e 7 RTG (gru a portale gommato), equipment che ci consente già oggi di poter movimentare 
due navi di grandi dimensioni contemporaneamente. Inoltre, con il recente ampliamento della concessione a 
620 metri di banchina e 140mila metri quadri di piazzale, abbiamo anche gli spazi per lo stoccaggio di 
container vuoti a servizio dei grandi vettori" ha commentato Antonio Musso amministratore delegato di MITO 
(Mediterranean Intermodal Terminal Operator) e di Grendi Trasporti Marittimi. "Esprimiamo soddisfazione e 
vivo apprezzamento per il lavoro svolto da Mito, la cui attività, nel porto canale di Cagliari, sta consentendo e 
consolidando una vivace presenza di traffico contenitori che appare sempre più proiettata verso una crescita 
sia al livello nazionale che internazionale - commenta Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di 
Sardegna - Si tratta di un segnale importante per il compendio container, frutto di un lavoro serio e costante 
da parte del terminalista e di una virtuosa sinergia con la nostra Autorità di Sistema Portuale. Ci auguriamo di 
proseguire nel solco finora tracciato, affinché i risultati finora raggiunti possano costituire non un punto di 
arrivo, ma anche una base per una più consolidata ripresa a pieno regime del settore". L' equipaggiamento e 
gli alti standard di servizio garantiti dal Gruppo hanno consentito quindi parallelamente la gestione anche di 
altri scali negli stessi giorni: quello della CMA CGM (Mont Ventoux, LOA 183m) per caricare mezzi portuali 
necessari alle operazioni sul servizio Malta, Tunisia e Libia e quello RO RO delle navi Wedellsborg e Rosa dei 
Venti del Gruppo Grendi (GTM) che hanno effettuato tra sbarco e imbarco un totale di quasi 700 movimenti, 
pari a circa 1.450 TEU equivalenti, impegnando circa 40 persone. Nel totale quindi, durante il weekend, nei 
terminal cagliaritani del Gruppo si sono movimentati circa 6.750 TEU equivalenti e con quasi 200 avviamenti. 
"Con queste attività di transhipment contiamo di far crescere significativamente la movimentazione dei TEU di 
MITO che, nel primo semestre, hanno già raggiunto quota 30mila. Puntiamo a quota 60.000 TEU come 
obiettivo 2022" conclude Antonio Musso Sviluppo sul territorio e sostenibilità L' impegno sul territorio 
riguarda tutte le attività del Gruppo di logistica integrata, sia via mare che via terra. Il Gruppo Grendi è stato il 
primo a cogliere le opportunità delle Zone Economiche Speciali sarde presentando un progetto che prevede la 
realizzazione, già avviata, di un nuovo magazzino di 10mila metri quadri, un investimento di circa 10 milioni di 
euro che raddoppia la capacità di deposito del Gruppo in Sardegna. Con la logica di società benefit che 
connota il Gruppo è stato siglato il recente accordo con il gruppo Sunprime per realizzare due impianti 
fotovoltaici sui magazzini di Cagliari e Opera (Milano). Inoltre le attività sui porti di Cagliari ed Olbia (collegati 
quotidianamente da Marina di Carrara) consentono di ottimizzare il trasporto delle merci via terra con 



conseguente abbattimento delle emissioni inquinanti. Su questa scia l' uso di veicoli elettrici per la 
distribuzione ultimo miglio delle merci: in collaborazione con Sardinia Transports, Grendi ha inserito nel 
proprio processo 10 nuovi furgoni elettrici a Cagliari e Olbia a cui si aggiungeranno successivamente altri 5 
mezzi per portare a circa il 20% la quota di veicoli elettrici nella flotta operativa sull' isola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

MITO: oltre 3.000 movimenti merci nell' ultimo weekend 

La società del Gruppo Grendi che gestisce il terminal internazionale di Cagliari continua a rilanciare l' 
infrastruttura portuale mettendola nel mirino dei più grandi operatori logistici internazionali. Obiettivo 2022 
raggiungere quota 60.000 TEU Cagliari, 29 settembre 2022 - I risultati di movimentazione al Terminal MITO 
degli ultimi giorni fanno vincere la scommessa di rilancio di Porto Canale da parte di Grendi, sfruttando 
appieno le potenzialità strategiche del Gruppo che considera Cagliari hub logistico mediterraneo principe dei 
prossimi sviluppi verso il mercato internazionale. MITO, infatti, continua nello sviluppo delle attività e nel 
consolidamento delle relazioni commerciali con le principali compagnie di navigazione mondiali che ritrovano 
nel Porto Canale una infrastruttura flessibile ed in grado di offrire tutti i vantaggi di un posizionamento 
centrale nelle rotte principali del Mediterraneo. Nel weekend scorso il Gruppo Grendi a Cagliari è stato 
protagonista di molteplici scali sia sulla banchina di MITO che sul terminal RO RO. Il terminal MITO ha accolto 
MSC Shuba B, la più grande nave portacontainer (circa 11mila TEU di carico nominale) mai approdata nel 
Porto Canale di Cagliari, occupandosi della movimentazione dei container vuoti. La nave con una LOA, cioè 
lunghezza fuori tutto, di 330m ha effettuato oltre 2700 movimenti (5.312 TEU) tra container e portelloni di 
stiva. In questa operazione specifica e straordinaria per le dimensioni della nave, MITO ha impegnato circa 150 
persone in totale (tra interni MITO ed esterni ITERC e ALPS) su 12 turni di lavoro (circa 12 persone per turno). 
'Abbiamo dotato il terminal gestito da MITO di 4 gru e 7 RTG (gru a portale gommato), equipment che ci 
consente già oggi di poter movimentare due navi di grandi dimensioni contemporaneamente. Inoltre, con il 
recente ampliamento della concessione a 620 metri di banchina e 140mila metri quadri di piazzale, abbiamo 
anche gli spazi per lo stoccaggio di container vuoti a servizio dei grandi vettori' ha commentato Antonio Musso 
amministratore delegato di MITO (Mediterranean Intermodal Terminal Operator) e di Grendi Trasporti 
Marittimi. ' Esprimiamo soddisfazione e vivo apprezzamento per il lavoro svolto da Mito, la cui attività, nel 
porto canale di Cagliari, sta consentendo e consolidando una vivace presenza di traffico contenitori che appare 
sempre più proiettata verso una crescita sia al livello nazionale che internazionale - commenta Massimo 
Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Si tratta di un segnale importante per il compendio 
container, frutto di un lavoro serio e costante da parte del terminalista e di una virtuosa sinergia con la nostra 
Autorità di Sistema Portuale. Ci auguriamo di proseguire nel solco finora tracciato, affinché i risultati finora 
raggiunti possano costituire non un punto di arrivo, ma anche una base per una più consolidata ripresa a pieno 
regime del settore'. L' equipaggiamento e gli alti standard di servizio garantiti dal Gruppo hanno consentito 
quindi parallelamente la gestione anche di altri scali negli stessi giorni: quello della CMA CGM (Mont Ventoux, 
LOA 183m) per caricare mezzi portuali necessari alle operazioni sul servizio Malta, Tunisia e Libia e quello RO 
RO delle navi Wedellsborg e Rosa dei Venti del Gruppo Grendi (GTM) che hanno effettuato tra sbarco e 
imbarco un totale di quasi 700 movimenti, pari a circa 1.450 TEU equivalenti, impegnando circa 40 persone. 
Nel totale quindi, durante il weekend, nei terminal cagliaritani del Gruppo si sono movimentati circa 6.750 TEU 
equivalenti e con quasi 200 avviamenti . 'Con queste attività di transhipment contiamo di far crescere 
significativamente la movimentazione dei TEU di MITO che, nel primo semestre, hanno già raggiunto quota 
30mila. Puntiamo a quota 60.000 TEU come obiettivo 2022' conclude Antonio Musso. Sviluppo sul territorio e 
sostenibilità -L' impegno sul territorio riguarda tutte le attività del Gruppo di logistica integrata, sia via mare 
che via terra. Il Gruppo Grendi è stato il primo a cogliere le opportunità delle Zone Economiche Speciali sarde 
presentando un progetto che prevede la realizzazione, già avviata, di un nuovo magazzino di 10mila metri 
quadri, un investimento di circa 10 milioni di euro che raddoppia la capacità di deposito del Gruppo in 
Sardegna. Con la logica di società benefit che connota il Gruppo è stato siglato il recente accordo con il gruppo 
Sunprime per realizzare due impianti fotovoltaici sui magazzini di Cagliari e Opera (Milano). Inoltre le attività 
sui porti di Cagliari ed Olbia (collegati quotidianamente da Marina di Carrara) consentono di ottimizzare il 
trasporto delle merci via terra con conseguente abbattimento delle emissioni inquinanti. Su questa scia l' uso 



di veicoli elettrici per la distribuzione ultimo miglio delle merci : in collaborazione con Sardinia Transports, 
Grendi ha inserito nel proprio processo 10 nuovi furgoni elettrici a Cagliari e Olbia a cui si aggiungeranno 
successivamente altri 5 mezzi per portare a circa il 20% la quota di veicoli elettrici nella flotta operativa sull' 
isola. 
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Parco di Sant'Efisio, ciclovia quasi finita 

Prende corpo il progetto di riqualificazione di Giorgino. Lungo la strada che dal 

Villaggio Pescatori porta verso la chiesetta di Sant'Efisio, la pista ciclabile è già a buon 

punto, così come l'area-parco che si estenderà intorno al piccolo tempio affacciato 

sul porto canale. Oltre alla bonifica del terreno, è stata già innalzato l'edificio che 

accoglierà le strutture dell'oasi dedicata al Martire guerriero. I lavori, partiti il 9 

dicembre scorso e voluti dall'Autorità portuale, dovranno concludersi in 360 giorni. 

Vanno avanti anche le opere per la realizzazione del grande polo della nautica. 
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Porto, crisi alle spalle: lo scalo in crescita sorride alle crociere 

La crescita del porto è nei numeri: 452 per cento di traffico in più rispetto 

a un anno fa. «È indice di un abbondante superamento della pesante crisi 

che ha coinvolto lo scalo nel 2021», esordisce Massimo Deiana, 60 anni, 

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna che, a 

settembre di un anno fa, ha assorbito nella propria rete di gestione lo 

scalo ogliastrino, cui nelle vetrine del turismo internazionale hanno 

strizzato l'occhio i colossi crocieristici del segmento lusso. «Arbatax ha 

riscosso successo per i programmi futuri di alcune compagnie», conferma 

Deiana, con il territorio che pregusta orizzonti di gloria. I numeri 

Prendendo in esame la fascia annuale gennaio-settembre, emergono 

evidenti segnali di ripresa. Quest'anno gli arrivi sono stati 11.784, nel 2021 

appena 61 e nel 2020 8.238. L'incremento dal 2021 al 2022 si attesta sul 

393 per cento. Tuttavia i numeri sono ancora lontani da quelli registrati 

nello stesso periodo del 2019, quando gli arrivi furono 20.120. Dai due 

dati messi a confronto spicca un gap del 41 per cento. Nel quadro 

partenze la forbice è ancora più ampia: 54 per cento. Vale a dire che da gennaio a settembre 2019 le 

partenze furono 17.265, mentre nell'anno in corso se ne contano 7.996. La ripresa è confermata rispetto a 

un anno fa: fino al 30 settembre 2021 erano partite da Arbatax 1.193 persone e dunque l'incremento è del 

570 per cento. L'estate appena conclusa si è chiusa con 9.423 arrivi e 6.793 partenze. Il presidente Deiana 

traccia un bilancio più che positivo del primo anno di Arbatax sotto l'ala dell'Authority. «Anche se ancora 

lontani dai numeri del 2019 - prosegue il massimo dirigente - il dato aggiornato a settembre 2022 è 

l'evidenza di una graduale ripresa delle attività commerciali. L'obiettivo dell'Autorità è quello di riportare lo 

scalo ai numeri del passato, consolidandoli e incrementandoli. Per questo obiettivo punteremo, 

innanzitutto, sugli interventi che potenzieranno i servizi già presenti e la ricettività delle banchine, adeguate 

ai traghetti di nuova generazione e alle navi da crociera. (ro. se.) 
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di Marco Bittau

Porto Cervo La stagione più 
lunga nella storia della Costa 
Smeralda che, per la prima vol-
ta, quest’anno allunga il perio-
do di apertura a otto mesi, cioè 
da metà marzo fino a fine otto-
bre. Due mesi in più rispetto al 
passato, sfidando gli effetti del-
la pandemia, l’inflazione e i co-
sti energetici che stanno stran-
golando le aziende Un esem-
pio virtuoso, che parte dal rin-
novato desiderio di viaggiare, 
dopo due anni di restrizioni. 

Il Cala di Volpe chiuderà a fi-
ne ottobre, con la stagione più 
lunga della sua storia. Il Pitriz-
za e il Romazzino chiuderan-
no nelle prime settimane di ot-
tobre,  anche  in  questo  caso  
con  un  periodo  di  apertura  
maggiore rispetto al passato, 
mentre l’Hotel Cervo rimarrà 
aperto sino all’avvio dei lavori 
di ristrutturazione, a inverno 
inoltrato. «Abbiamo registrato 
un aumento della domanda: 
l'assenza dei mercati ex Unio-
ne sovietica è compensata da 
Usa,  Sud  America,  Medio  
Oriente e un consistente ritor-
no della domanda domestica 
ed europea, trend che si esten-
de anche su settembre e otto-
bre e che sancisce un allunga-
mento della stagione, iniziata 
a marzo – sottolinea Mario Fer-
raro, Ceo di Smeralda Holding 
–. Una richiesta tanto forte da 
farci pensare che il 2022 sarà il 
miglior anno di sempre, supe-
rando  i  numeri  record  del  
2019. Si sono evidenziati due 

trend quest’estate: il primo è 
la conseguenza del post-Co-
vid, con il  desiderio forte di  
viaggiare. I viaggiatori statuni-
tensi, per esempio, sono rad-
doppiati rispetto al 2019». 

Il secondo trend, dopo due 
anni di pandemia, è legato alla 
ricerca di destinazioni poco af-
follate. «Come è, appunto, la 
Costa Smeralda, che vanta un 
turismo a bassa densità, che 
non punta sui volumi, tanto 
che i posti letto ancora oggi so-
no mille, come erano nel 1965 
– spiega Ferraro –. L’elemento 
ancora più importante è che i 
turisti non hanno più piacere 
a viaggiare nei picchi di stagio-
ne e quindi i flussi si spalmano 
su un periodo più lungo rispet-
to al passato. Si ama viaggiare 
ad aprile, maggio, giugno ma 
anche a settembre e ottobre». 
Il modello si è evoluto, puntan-
do su servizi e infrastrutture di 
altissimo livello. «Il territorio 
ha investito in infrastrutture, 
arricchendo l’offerta turistica: 

c’è la ristorazione con nuovi 
format, la ristrutturazione del 
parco alberghiero, con propo-
ste più competitive e maggio-
re appeal anche per i millen-
nial, con locali notturni e for-
mat f&b alla moda», conclude 
Ferraro –. Inoltre, è stata crea-
ta un’offerta wellness con spa 
negli alberghi e percorsi benes-
sere attraverso la macchia me-
diterranea». 

Per quanto riguarda Smeral-
da Holding, che comprende le 
società Sardegna Resorts, Ma-
rina di Porto Cervo, Land Hol-
ding (che detiene 2.300 ettari 
di terreni in Costa Smeralda), 
Cantiere di Porto Cervo e Safe-
Bay, la stima di fatturato per il 
2022 è di 120 milioni di euro, 
quindi oltre i risultati del 2019, 
l’anno precedente la pande-
mia, in cui il fatturato era stato 
di 106 milioni. Anche l’ebitda 
supera il  periodo pre-Covid,  
con una previsione quest’an-
no di 41 milioni di euro, con-
tro i 35 milioni del 2019.

Barumini regina dell’offerta culturale 
Anche per Su Nuraxi una performance che supera quelle prima della pandemia

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Il 2022 sembra 
destinato a diventare 
il miglior anno 
di sempre
per la holding 

Sassari Gli ultimi mesi ha-
no dato la conferma: Barumi-
ni e i suoi tesori sono ancora 
una volta tra le mete più am-
bite in Sardegna per il turi-
smo archeologico-culturale. 
Lo certificano gli ultimi nu-
meri ufficiali delle presenze 
nelle prime due settimane di 
agosto  che  hanno  portato  
nei siti di Su Nuraxi, Casa Za-
pata e del “Centro Giovanni 
Lilliu”, oltre 13 mila visitatori 
con un boom di presenze a 
Ferragosto: 1.250 in una sola 
giornata. 

«I numeri di agosto ci ripor-
tano in linea con il 2019, an-

no da record prima della pan-
demia e dimostrano che l’of-
ferta culturale della Fonda-
zione sta dando i risultati at-
tesi – commenta Emanuele 
Lilliu, presidente della Fon-
dazione –. Barumini si confer-
ma uno dei luoghi più visitati 
e ambiti nel panorama cultu-
rale dell’isola e questo ci fa 
ben sperare per il proseguo 
della stagione che dovrebbe 
portare il 2022 a essere uno 
degli anni più importanti, in 
assoluto, come presenze». Se-
condo Lilliu, per spingere i 
flussi turistici è stata determi-
nante la cooperazione con i 

più importanti musei italia-
ni, la Soprintendenza e la Di-
rezione generale  dei  musei  
della Sardegna. «Queste col-
laborazioni,  in  particolare  
quella con il Museo Archeolo-
gico  Nazionale  di  Napoli  
(Mann), hanno rappresenta-
to una svolta – aggiunge – ed 
è per questo che puntiamo a 
rafforzare le intese, anche ter-
ritoriali, come capiterà in oc-
casione del  prossimo Expo 
del  turismo  culturale.  Nel  
prossimo futuro porteremo 
avanti tante altre importanti 
iniziative – conclude Lilliu – 
tutte  rivolte  a  promuovere  

Barumini in contesti sempre 
più ampi, per confrontarci in 
ambiti nazionali e internazio-
nali».  Entusiasta  anche  il  
commento  del  presidente  
della Regione, Christian Soli-
nas:  «Il  turismo  culturale  
crea vero sviluppo, diventan-
do motore di  crescita delle 
nostre economie locali. Con-
tinueremo ad investire con 
convinzione nelle nostre ric-
chezze storiche e archeologi-
che, i numeri che arrivano da 
Barumini  sono  la  migliore  
conferma che la strada trac-
ciata è quella giusta».

I temuti strascichi del Co-
vid, sommati ai tragici eventi 
internazionali  degli  ultimi  
tempi, non hanno frenato la 
voglia di cultura e ad agosto 
le bellezze di Barumini si so-
no confermate tra gli attratto-
ri più ricercati e visitati della 

Sardegna. I turisti hanno scel-
to Barumini provenendo da 
tutta l’isola, dal resto d’Italia 
e soprattutto da oltre confi-
ne. Presenze che hanno certi-
ficato grandi numeri alla reg-
gia di 'Su Nuraxi’, patrimo-
nio Unesco dal 1997, grazie 
anche alle visite notturne al 
sito (che proseguono ), per 
continuare con la storica Ca-
sa Zapata e il Centro cultura-
le Giovanni Lilliu, che ospita 
due importanti allestimenti: 
la mostra sugli etruschi “Al di 
là del Mare, Etruria e Sarde-
gna in mille anni di storia”, 
nata  dalla  collaborazione  
con il Mann e 'Thesaurus - il 
patrimonio usurpato” allesti-
ta grazie al contributo del Nu-
cleo Carabinieri per la Tutela 
del  patrimonio  culturale  e  
della soprintendenza archeo-
logia. 

Costa Smeralda “non stop”
si allungano le vacanze 
nel paradiso più esclusivo

◗di Claudio Zoccheddu

Un’estate da record. I da-
ti raccolti dall’Autorità di si-
stema portuale del mare di 
Sardegna e dalle società di 
gestione degli aeroporti sar-
di, diffusi ieri dalla Regio-
ne, indicano quella appena 
trascorsa come la stagione 
in cui il turismo ha avuto 
l’impatto maggiore sull’e-
conomia dell’isola. E se gli 
ottimi dati del binomio lu-
glio/agosto  stupiscono,  
quelli di settembre lascia-
no sbalorditi: nei porti è sta-
ta registrata una crescita de-
gli arrivi del 16,8% rispetto 
al 2021 e del 6,97% rispetto 
al 2019 mentre negli aero-
porti è stato riscontrato un 
incremento del 30% rispet-
to al 2021 e dell’8% nei con-
fronti del 2019. I dati com-
plessivi dipingono un qua-
dro  da  overbooking,  con  
più di 6 milioni di arrivi, 4,5 
solo tra giugno e settem-
bre.  Proprio  a  settembre,  
nei porti sardi, sono stati re-
gistrati 275.196 arrivi  (Ol-
bia  173.211;  Porto  Torres  

67.560;  Golfo  Aranci  
24.967; Cagliari 9.458). Dal 
1 giugno al 20 settembre so-
no  arrivati  complessiva-
mente quasi 1,9 milioni di 
passeggeri.  Dall’inizio  
dell'anno sono invece 2,3 
milioni.  A  settembre,  nei  
tre  aeroporti  isolani  sono 
arrivati oltre 540mila pas-
seggeri, tra voli di  linea e 
non. Da giugno sono arriva-
ti oltre 2,6 milioni passegge-
ri,  mentre  dall’inizio  
dell’anno gli arrivi registra-
ti riguardano circa 3,8 milio-
ni di passeggeri. 

L’obiettivo,  adesso,  si  
sposta su ottobre. La Regio-
ne ci crede, gli operatori e i 
vettori aerei un po’ meno. 
Molti alberghi chiuderan-
no entro la metà del mese, 
soprattutto  quelli  di  pro-
prietà delle grandi catene, 
mentre molti dei voli inter-
nazionali garantiti durante 
l’estate  dalla  compagnie  
low cost entreranno in letar-
go invernale fino alla prossi-
ma primavera. Restano le 
potenzialità per un’ottobre 
da record, ma al momento 

le certezze sono poche e tut-
te  pressoché  concentrate  
sulle attività ricettive citta-
dine, con b&b e affittacame-
re pronti a proseguire l’atti-
vità sino a quando ci saran-
no richieste.

La  Regione  esulta  «Ci  
aspettavamo numeri in li-
nea con quelli  record del  
2019, ma i dati degli arrivi a 
settembre sono addirittura 
superiori a quelli pre pan-
demia – spiega il presiden-
te della Regione, Christian 
Solinas –. Inoltre, è previsto 
che il flusso turistico prose-
gua  positivamente  anche  
nel mese di ottobre, a ripro-
va che la Sardegna ha le po-
tenzialità, che vanno oltre 
il turismo balneare, per al-
lungare  la  stagione.  Nel  
2022, tra aeroporti e porti, 
abbiamo già superato i 6 mi-
lioni  di  arrivi  dall’inizio  
dell’anno, dei quali 4,5 mi-
lioni tra giugno e settem-
bre. Valutando anche le in-
dicazioni che arrivano da 
questi dati, dobbiamo pro-
grammare la prossima sta-

gione per confermare e con-
solidare il successo di que-
st’anno,  che  non  rappre-
senta  un  punto  d’arrivo,  
ma un'importante base di 
partenza». Dello stesso pa-
rere l’assessore regionale al 
Turismo,  Gianni  Chessa  
che mette nel mirino i pros-
simi appuntamenti fieristi-
ci del settore turistico e la 
collaborazione diretta con 
gli operatori: «Non voglia-
mo adagiarci sugli ottimi ri-
sultati di questa estate, ma 
analizzarli  attentamente  
per ragionare sul futuro del 
turismo in Sardegna, fonda-
mentale comparto per l’in-
tera economia Abbiamo co-
minciato a farlo, nei giorni 
scorsi, con gli “Stati genera-
li del Turismo”, ma le occa-
sioni di confronto con gli 
operatori del settore si ripe-
teranno. Inoltre, da questo 
mese,  con  la  presenza  al  
“TTG Travel Experience” di 
Rimini, riprende anche la 
promozione della ‘Destina-
zione Sardegna’ negli  ap-
puntamenti fieristici inter-
nazionali». 
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La reggia 
nuragica
di Barumini

Nelle prime
due settimane
di agosto
sono arrivati
13mila 
visitatori
1.250 
nel solo
giorno
di Ferragosto 

L’hotel
Cala di Volpe
in Costa
Smeralda

Stagione più lunga e tanti primati: anno da incorniciare 

Cala di Volpe aperto
sino a fine ottobre
Pitrizza e Romazzino
attivi per altre
due settimane 

Arrivi 
in bassa
stagione
al porto
di Olbia

Nei porti 
dell’isola 
è stata 
registrata 
una crescita 
degli arrivi 
del 16,8% 
rispetto al 
2021 
e del 6,97% 
rispetto 
al 2019

Estate da record nell’isola 
superati i 6 milioni di arrivi

Una spiaggia affollata. Il turismo balneare resta il mag-
gior attrattore per l’isola 

I dati degli ultimi mesi superiori a quelli registrati nel 2019, prima del Covid
Solinas scommette su ottobre ma le chiusure ostacolano la bassa stagione

Parte a Cagliari la specializzazione sul “Turismo culturale e religioso in Sardegna”, rivolto alle 
guide turistiche, religiose e ambientali, ma anche agli operatori della pastorale del turismo 
delle Diocesi sarde. La formazione qualificherà l’offerta del turismo culturale e religioso per un 
nuovo modello di sviluppo sostenibile del territorio regionale. Il corso, organizzato dalla Confe-
renza episcopale sarda e dalla Pontificia facoltà teologica della Sardegna, responsabile della 
selezione e della formazione degli studenti iscritti, e patrocinato dalla Regione e dalla fonda-
zione “Destinazioni di Pellegrinaggio”, si terrà dal 28 ottobre al 3 dicembre alla Facoltà teologi-
ca della Sardegna, a Cagliari. L’obiettivo è formare guide e operatori turistici nel campo dell’ar-
te sacra e del pellegrinaggio, perché possiedano conoscenze specifiche sulla storia della 
Chiesa e della liturgia, sulla religiosità popolare e la Scrittura, e sappiano trasmettere il senso 
spirituale e teologico dei cammini religiosi e di luoghi sacri cristiani. Nelle 80 ore di corso – da 
svolgersi tra il venerdì pomeriggio e il sabato mattina per sei settimane – verrà proposto un 
percorso di alta formazione, con visite guidate e simulazioni sul territorio, lezioni in aula di sto-
ria della Chiesa, architettura e liturgia, antropologia religiosa, agiografia e storia della spiritua-
lità in Sardegna. Il corpo docente include figure qualificate negli ambiti del turismo, dell’arte 
sacra, dell’antropologia religiosa e dei cammini spirituali, provenienti da tutta Italia. A comple-
tamento dell’esperienza sarà richiesta agli studenti l’elaborazione di un progetto turistico origi-
nale. Al termine del corso, inoltre, le guide saranno inserite in un albo dedicato alle guide spe-
cializzate, a cui attingeranno enti o istituzioni del settore. La partecipazione è a numero chiuso 
e prevede 26 posti riservati a coloro che sono iscritti all’albo delle guide turistiche o ambienta-
li della Sardegna. Altri 10 posti sono riservati agli operatori della pastorale del turismo. Il termi-
ne per presentare la domanda è fissato entro domenica 16 ottobre. 

Turismo religioso, formazione per le guide
da impegnare in luoghi sacri e pellegrinaggi
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Turismo, stagione da record: oltre sei milioni di arrivi 

Le statistiche. Migliorati i dati del 2019. Solinas: «Successo da consolidare» 

Sembra delinearsi una stagione record per il turismo in Sardegna, con 
numeri decisamente più alti rispetto al periodo pre pandemia e in 
particolare per gli arrivi con il dato di settembre 2019 superato 
abbondantemente. La rilevazione è stata fatta dalla regione Sardegna che 
ha diffuso gli ultimi risultati disponibili in porti e aeroporti. Nel 2022, tra 
aeroporti e porti, sono già stati superati i 6 milioni di arrivi dall' inizio dell' 
anno, dei quali 4,5 milioni tra giugno e settembre. Secondo i dati forniti dall' 
Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna, nel mese di settembre 
nei porti sardi si sono registrati 275.196 arrivi (Olbia 173.211; Porto Torres 
67.560; Golfo Aranci 24.967; Cagliari 9.458), in crescita rispetto al 2021 
(+16,8%), ma anche al 2019 (+6,97%). Dal 1 giugno al 20 settembre sono 
arrivati complessivamente quasi 1,9 milioni di passeggeri. Dall' inizio dell' 
anno sono 2,3 milioni. A settembre, nei tre aeroporti isolani sono arrivati 
oltre 540mila passeggeri, tra voli di linea e non, con un incremento del 30% 
rispetto al 2021 e dell' 8% in confronto al 2019. Da giugno sono oltre 2,6 
milioni gli arrivi, mentre dall' inizio dell' anno circa 3,8 milioni. «Valutando 
anche le indicazioni che arrivano da questi dati, dobbiamo programmare la prossima stagione per confermare 
e consolidare il successo di quest' anno, che non rappresenta un punto d' arrivo, ma un' importante base di 
partenza», ha detto il presidente della Regione, Christian Solinas. «Inoltre è previsto che il flusso turistico 
prosegua positivamente anche nel mese di ottobre, a riprova che la Sardegna ha le potenzialità, che vanno 
oltre il turismo balneare, per allungare la stagione». «Non vogliamo adagiarci sugli ottimi risultati di questa 
estate, ma analizzarli attentamente per ragionare sul futuro del turismo in Sardegna, fondamentale comparto 
per l' intera economia», ha sottolineato l' assessore regionale al Turismo, Gianni Chessa, «abbiamo cominciato 
a farlo, nei giorni scorsi, con gli "Stati generali del Turismo", ma le occasioni di confronto con gli operatori del 
settore si ripeteranno». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Turismo: verso stagione record in Sardegna, 6mln in scali 

"Meglio del 2019". Solinas, previsti arrivi anche a ottobre 

Sembra delinearsi una stagione record per il turismo in Sardegna, con numeri decisamente più alti rispetto al 
periodo pre pandemia e in particolare per gli arrivi con il dato di settembre 2019 superato abbondantemente. 
La rilevazione è stata fatta dalla regione Sardegna che ha diffusi gli ultimi risultati disponibili in porti e 
aeroporti Nel 2022, tra aeroporti e porti, sono già stati superati i 6 milioni di arrivi dall' inizio dell' anno, dei 
quali 4,5 milioni tra giugno e settembre. Secondo i dati forniti dall' Autorità di sistema portuale del mare di 
Sardegna, nel mese di settembre nei porti sardi si sono registrati 275.196 arrivi (Olbia 173.211; Porto Torres 
67.560; Golfo Aranci 24.967; Cagliari 9.458), in crescita rispetto al 2021 (+16,8%), ma anche al 2019 (+6,97%). 
Dal 1 giugno al 20 settembre sono arrivati complessivamente quasi 1,9 milioni di passeggeri. Dall' inizio dell' 
anno sono 2,3 milioni. A settembre, nei tre aeroporti isolani sono arrivati oltre 540mila passeggeri, tra voli di 
linea e non, con un incremento del 30% rispetto al 2021 e dell' 8% nei confronti del 2019. Da giugno sono oltre 
2,6 milioni gli arrivi, mentre dall' inizio dell' anno circa 3,8 milioni. "Valutando anche le indicazioni che arrivano 
da questi dati, dobbiamo programmare la prossima stagione per confermare e consolidare il successo di quest' 
anno, che non rappresenta un punto d' arrivo, ma un' importante base di partenza - ha detto il presidente 
della Regione, Christian Solinas - Inoltre è previsto che il flusso turistico prosegua positivamente anche nel 
mese di ottobre, a riprova che la Sardegna ha le potenzialità, che vanno oltre il turismo balneare, per allungare 
la stagione". "Non vogliamo adagiarci sugli ottimi risultati di questa estate, ma analizzarli attentamente per 
ragionare sul futuro del turismo in Sardegna, fondamentale comparto per l' intera economia - ha sottolineato 
l' assessore regionale del Turismo, Gianni Chessa - Abbiamo cominciato a farlo, nei giorni scorsi, con gli 'Stati 
generali del Turismo', ma le occasioni di confronto con gli operatori del settore si ripeteranno". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Estate record per la Sardegna: nel 2022 oltre 6 milioni di arrivi 

Roma, 5 ott. (askanews) - "Ci aspettavamo numeri in linea con quelli record del 2019, ma i dati degli arrivi a 
settembre sono addirittura superiori a quelli pre pandemia. Inoltre, è previsto che il flusso turistico prosegua 
positivamente anche nel mese di ottobre, a riprova che la Sardegna ha le potenzialità, che vanno oltre il 
turismo balneare, per allungare la stagione. Nel 2022, tra aeroporti e porti, abbiamo già superato i 6 milioni di 
arrivi dall' inizio dell' anno, dei quali 4,5 milioni tra giugno e settembre. Valutando anche le indicazioni che 
arrivano da questi dati, dobbiamo programmare la prossima stagione per confermare e consolidare il successo 
di quest' anno, che non rappresenta un punto d' arrivo, ma un' importante base di partenza". Lo ha detto il 
presidente della Regione Sardegna, Christian Solinas, commentando i dati degli arrivi negli scali portuali e 
aeroportuali nel mese di settembre. Secondo i dati forniti dall' Autorità di sistema portuale del mare di 
Sardegna, nel mese di settembre nei porti sardi si sono registrati 275.196 arrivi (Olbia 173.211; Porto Torres 
67.560; Golfo Aranci 24.967; Cagliari 9.458), in crescita rispetto al 2021 (+16,8%), ma anche al 2019 (+6,97%). 
Dal 1 giugno al 20 settembre sono arrivati complessivamente quasi 1,9 milioni di passeggeri. Dall' inizio dell' 
anno sono 2,3 milioni. A settembre, nei tre aeroporti isolani sono arrivati oltre 540mila passeggeri, tra voli di 
linea e non, con un incremento del 30% rispetto al 2021 e dell' 8% nei confronti del 2019. Da giugno sono oltre 
2,6 milioni gli arrivi, mentre dall' inizio dell' anno circa 3,8 milioni. "Non vogliamo adagiarci sugli ottimi risultati 
di questa estate, ma analizzarli attentamente per ragionare sul futuro del turismo in Sardegna, fondamentale 
comparto per l' intera economia - ha sottolineato l' assessore regionale del Turismo, Gianni Chessa - Abbiamo 
cominciato a farlo, nei giorni scorsi, con gli 'Stati generali del Turismo', ma le occasioni di confronto con gli 
operatori del settore si ripeteranno. Inoltre, da questo mese, con la presenza al "TTG Travel Experience" di 
Rimini, riprende anche la promozione della 'Destinazione Sardegna' negli appuntamenti fieristici 
internazionali". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Estate record in Sardegna, Solinas: "Possiamo crescere ancora" 

OLBIA. "Ci aspettavamo numeri in linea con quelli record del 2019, ma i dati degli arrivi a settembre sono 
addirittura superiori a quelli pre pandemia. Inoltre, è previsto che il flusso turistico prosegua positivamente 
anche nel mese di ottobre, a riprova che la Sardegna ha le potenzialità, che vanno oltre il turismo balneare, 
per allungare la stagione. Nel 2022, tra aeroporti e porti, abbiamo già superato i 6 milioni di arrivi dall' inizio 
dell' anno, dei quali 4,5 milioni tra giugno e settembre. Valutando anche le indicazioni che arrivano da questi 
dati, dobbiamo programmare la prossima stagione per confermare e consolidare il successo di quest' anno, 
che non rappresenta un punto d' arrivo, ma un' importante base di partenza". Lo ha detto il presidente della 
Regione, Christian Solinas, commentando i dati degli arrivi negli scali portuali e aeroportuali nel mese di 
settembre. Secondo i dati forniti dall' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna, nel mese di 
settembre nei porti sardi si sono registrati 275.196 arrivi (Olbia 173.211; Porto Torres 67.560; Golfo Aranci 
24.967; Cagliari 9.458), in crescita rispetto al 2021 (+16,8%), ma anche al 2019 (+6,97%). Dal 1 giugno al 20 
settembre sono arrivati complessivamente quasi 1,9 milioni di passeggeri. Dall' inizio dell' anno sono 2,3 
milioni. A settembre, nei tre aeroporti isolani sono arrivati oltre 540mila passeggeri, tra voli di linea e non, con 
un incremento del 30% rispetto al 2021 e dell' 8% nei confronti del 2019. Da giugno sono oltre 2,6 milioni gli 
arrivi, mentre dall' inizio dell' anno circa 3,8 milioni. "Non vogliamo adagiarci sugli ottimi risultati di questa 
estate, ma analizzarli attentamente per ragionare sul futuro del turismo in Sardegna, fondamentale comparto 
per l' intera economia - ha sottolineato l' assessore regionale del Turismo, Gianni Chessa - Abbiamo 
cominciato a farlo, nei giorni scorsi, con gli 'Stati generali del Turismo', ma le occasioni di confronto con gli 
operatori del settore si ripeteranno. Inoltre, da questo mese, con la presenza al "TTG Travel Experience" di 
Rimini, riprende anche la promozione della 'Destinazione Sardegna' negli appuntamenti fieristici 
internazionali" Tags: Sardegna Christian Solinas 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sei aree per coltivare lo sviluppo:
ecco le Zone economiche speciali

Sassari La Zes nell’Isola è 
articolata in sei aree: Consor-
zio  industriale  provinciale  
di Sassari (Cipss), dell’Ori-
stanese (Cipor),  della  pro-
vincia Carbonia Iglesias (Si-
cip),  del  Nord  Est  Sarde-
gna-Gallura  (Cipnes),  
dell’Ogliastra,  di  Cagliari  
(Capic). Sono 15 i comuni in-
clusi per una superficie tota-
le di 2.700 ettari. 

Nel nord ovest copre circa 
500 ettari, di cui 307 a Porto 
Torres, 115 a Sassari-Trun-

cu Reale e 78 ad Alghero San 
Marco. 

Le Zes hanno come obiet-
tivo una crescita della com-
petitività e il generale raffor-
zamento di tutto il tessuto 
produttivo attraverso  l’au-
mento  degli  investimenti,  
anche stranieri,  l’aumento 
delle esportazioni, la crea-
zione di nuovi posti di lavo-
ro,  l’aumento  dell’innova-
zione.  Il  beneficio  fiscale,  
sotto forma di credito di im-
posta,  spetta  alle  imprese  

per ogni progetto di investi-
mento fino a 100 milioni di 
euro, con la possibilità di uti-
lizzare fino al prossimo di-
cembre il credito di imposta 
anche per l’acquisto di im-
mobili strumentali. 

Inoltre, per creare conti-
nuità  la  legge  di  bilancio  
2021 ha introdotto una ridu-
zione del 50% dell’imposta 
sui  redditi  per  gli  investi-
menti per imprese che avvia-
no  una  nuova  attività  e  
aziende già operative che av-

viano un’attività non eserci-
tata fino a quel momento, a 
patto che mantengano l’atti-
vità  nella  Zes  per  almeno 
dieci anni. 

Le imprese che operano 
nella Zes potranno benefi-
ciare  anche  di  procedure  
amministrative semplifica-
te, dello sportello unico am-
ministrativo  e  del  rappre-
sentante unico regionale in 
Conferenza di Servizi.

Il Pnrr, oltre agli investi-
menti infrastrutturali previ-
sti in aree Zes, prevede inol-
tre ulteriori semplificazioni 
del sistema di funzionamen-
to della governance per fa-
vorire la cantierabilità degli 
interventi  in  tempi  rapidi  
nonché  l’insediamento  di  
nuove imprese,

Consorzi e comuni uniti da un medesimo obiettivo: innalzare la competitività

La sala gremita per ascoltare le novità riguardo
lo sviluppo e l’operatività delle Zone economiche
speciali della Sardegna

Sassari Un regalo da tenere 
caro, ma anche un cantiere 
aperto in cui lavorare tutti in-
sieme, per fare in modo che 
l’enorme  possibilità  non  si  
trasformi nell’ennesima pro-
messa non mantenuta. 

È un incontro “operativo” 
quello dedicato alle Zes, an-
dato in scena ieri mattina, or-
ganizzato dal Consorzio Indu-
striale Provinciale di Sassari, 
la Camera di Commercio del 
Nord Sardegna e l’Ordine dei 
dottori commercialisti e de-
gli esperti contabili di Sassari. 
Non una parata, o un’acritica 
chiamata alle armi per lo stre-
mato tessuto imprenditoria-
le del nord ovest, ma un’anali-
si attenta di un’occasione da 
non perdere, per fare atterra-
re la quale però servono atten-
zione, correttivi, chiarezza, e 
soprattutto reale semplifica-
zione.

Il confronto Un confronto 
profondo e partecipato, con 
la  stessa  platea  trasversale  
che già è stata capace di fare 
gruppo per chiedere di “con-
tare” nella gestione dei fondi 
del Pnrr, e che ora si prepara a 
portare  all’attenzione  del  
nuovo governo a Roma le cri-
ticità da risolvere per fare dav-
vero funzionare al meglio il 
nuovo strumento di sviluppo 
territoriale.  Strumento,  sia  
chiaro,  potenzialmente  
esplosivo  per  un’economia  
sull’orlo  del  tracollo,  atteso  
anche troppo a lungo e asso-
lutamente da diffondere e di-
vulgare. 

Il commissario Come ben 
spiega Aldo Cadau, commis-
sario straordinario Zes Sarde-
gna in carica dai primi di lu-
glio: «Le criticità ci sono – sot-
tolinea – ma non è il momen-
to di fermarsi a quelle. Con-
centriamoci su quello che è 
stato fatto fino ad ora. Fino a 
qualche settimana fa non ave-
vamo la sede, ora abbiamo fir-
mato il contratto. E abbiamo 
assunto 10 figure tecniche se-
lezionate dalla coesione che 
dalla prossima settimana sa-
ranno operative. Poi la map-
patura dei territori: stiamo la-
vorando con i consorzi indu-

striali per conoscere i nomi-
nativi di tutte le imprese inse-
diate  nell’area  Zes,  banal-
mente per poterle contattare 
e spiegargli quali sono i van-
taggi a cui possono accedere 
giovandosi dei benefici indot-
ti dalla politica di sviluppo co-
me credito d'imposta, spor-
tello unico digitale, semplifi-
cazione del sistema di gover-
nance. Zes poi si mette al cen-
tro di un sistema per far dialo-
gare  i  consorzi  industriali,  
più incontri e due mesi di la-
voro sono stati sufficienti per-
ché i consorzi industriali met-
tessero sul tavolo 87 milioni 
di  progetti  solo  per  il  ciclo  
dell’acqua. Il nostro obiettivo 
è di non dimenticare i difetti, 
aprire un’interlocuzione con 
il ministero, ad esempio per 
allungare il credito di impo-
sta  da  annuale  ad  almeno  
triennale, ma soprattutto di 
continuare  il  cammino  per  
mettere a sistema uno stru-
mento sicuramente perfetti-
bile ma che già oggi ci permet-
te  di  fare  davvero  tantissi-
mo».

Gli amministratori Esorta-
zione condivisa da tutti, a ini-
ziare dai sindaci di Sassari, Al-
ghero e Porto Torres, Nanni 
Campus,  Mario  Conoci  e  
Massimo Mulas  che hanno  
aperto l’incontro, chiedendo 
con forza che la Zes si trasfor-
mi da opportunità a realtà.

Poi l’amministratore unico 
della Provincia Pietrino Fois, 
anche  lui  entusiasta  per  lo  
strumento ma pronto a dare 
battaglia: «Perché il territorio 
colga in pieno la possibilità, e 
perché si trovi il modo di per-
metterci di fare qualcosa di 
più e di meglio degli altri». 

La sfida E ancora il presi-
dente della Camera di Com-
mercio Stefano Visconti, che 
sottolinea come l’ente came-
rale sia pronto a fare la sua 
parte,  e  il  presidente  del  
Cipss Valerio Scanu, che ha 
sottolineato come: «La sfida 
va accettata tutti insieme. Per-
ché il nostro territorio si deve 
ancora riprendere dalla crisi 
del petrolchimico ed è arriva-
to il momento di far rinascere 

il  nostro  porto  industriale,  
porta sul mondo, hub logisti-
co, centro di attività cantieri-
stiche,  distretto  dell’idroge-
no». Poi Marco Scanu, presi-
dente dell’Ordine dei dottori 
commercialisti e degli esperti 
contabili di Sassari, che parla 
delle enormi possibilità  “fi-
scali” ma anche evidenzia le 
prime  crepe  del  provvedi-
mento, che esclude alcune ca-
tegorie strategiche dalle age-
volazioni, come siderurgia e 
produzione energetica. 

Le crepe Crepe ben raccon-
tate dal Presidente dell’Auto-
rità  di  sistema portuale  del  
mare di Sardegna, Massimo 
Deiana: «Le aspettative sono 
enormi e lo strumento Zes, 
seppur non salvifico, è sicura-
mente di enorme interesse. 
Ma, oltre ai crediti fiscali, per 
camminare ha bisogno di di-
segnare un percorso per le im-
prese che abbia tempi affida-
bili. Il problema è che lo stes-
so Stato che dà l’impulso, poi 
ti mette i paletti. L’autorità di 
sistema e il commissario Zes 

sono impegnati a semplifica-
re al massimo tutte le proce-
dure, che però rischiano di  
scontrarsi con le lentezze sta-
tali».

Occhi aperti A scoperchia-
re il vaso di Pandora pensano 
gli esperti. Prima l’ordinario 
di  Diritto  Costituzionale  di  
Uniss Omar Chessa che, do-
po aver sottolineato l’interes-
sante sinergia che, pur tra im-
portanti differenze, si potreb-
be creare tra le Zes e le isti-
tuende zone franche, segnala 
che allo stato attuale lo scon-
to fiscale potrebbe finire per 
gravare, visto il regime finan-
ziario dello statuto sardo, in-
teramente sulle casse regio-
nali. Poi l’ordinario di Diritto 
Comparato  di  UniCa  Aldo  
Berlinguer che denuncia: «Il 
grado della complessità della 
discussione di oggi in quello 
che dovrebbe essere il tem-
pio della semplificazione ren-
de  chiaro  il  problema.  Più  
che un pacco dono le Zes so-
no un cantiere, ed è bene che 
ci lavoriamo dentro tutti».

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Aldo
Cadau
commissario
straordinario
della
Zes
Sardegna

Massimo Deiana
Lo stesso Stato
che dà l’impulso
poi mette 
una serie di paletti

◗◗

Un incontro operativo organizzato dal Consorzio industriale di Sassari

Omar Chessa
Il rischio è che lo 
sconto fiscale possa
gravare tutto sulle 
casse regionali

Il tavolo
dei
relatori
delll’incontro
di ieri
organizzato
nella
sala
conferenze
della
Camera
di Commercio
di Sassari

Il progetto

◗di Giovanni Bua

Zes, l’isola fa squadra per il futuro:
fiscalità e Pnrr le armi per le imprese
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Zes, una sfida da vincere malgrado il ritardo 

«Quella delle Zone economiche speciali è una sfida da affrontare tutti 

insieme, istituzioni, imprese, professionisti e lavoratori, seppure lo 

strumento ci è stato consegnato in ritardo e una scadenza al 31 dicembre 

sullo sconto fiscale per l' acquisizione di immobili strumentali». Nel suo 

intervento sulle "Zes, opportunità e prospettive di sviluppo", presso la 

Camera di Commercio di Sassari, il presidente del Consorzio industriale 

provinciale, Valerio Scanu, ha messo l' accento sulla collocazione 

geografica delle Zes e la presenza di un porto come Porto Torres e i suoi 

spazi adiacenti, «di grande consistenza dove poter operare per rilanciare 

l' economia partendo dai settori, marittimo, portuale e logistico». Al 

commissario straordinario Zes Sardegna Aldo Cadau, il Consorzio ha 

presentato progetti per 16 milioni e 220mila euro. «La nostra 

disponibilità di spazi è superiore a quella di molte altre Regioni», ha detto 

Cadau «500 ettari di aree: 307 nell' area industriale di Porto Torres, 115 a 

Sassari e 78 ad Alghero». «Nessun regalo di Natale, - per l' accademico 

Aldo Berlinguer - si tratta di un cantiere sul quale bisogna lavorare tutti i giorni, perché in Italia i vari 

Ministeri coinvolti a vario titolo non comunicano fra loro, e fra i nostro Paese e la Ue è un dialogo fra 

sordomuti». Lo strumento prevede un beneficio fiscale, sotto forma di credito d' imposta, per le imprese 

per ogni progetto di investimento fino a 100 milioni di euro. A disposizione delle imprese una sede 

operativa a Cagliari, con possibilità di aprire anche a Sassari, un team di consulenti, una mappatura dei 

territori e uno sportello unico. Il confronto molto partecipato ha visto l' intervento dei tre sindaci 

rappresentanti delle aree industriali di Sassari-Truncu Reale, Porto Torres e Alghero. Per Massimo Deiana, 

presidente Port Authority:«Queste zone si reggeranno sul credito fiscale e la semplificazione 

amministrative ed autorizzativa». M.P. 

 



Olbia Un giurista alla guida 
della  direzione  marittima  
del nord Sardegna. Giorgio 
Castronuovo, 55 anni, di Ro-
ma, docente di diritto inter-
nazionale marittimo all’Ac-
cademia navale dell’Univer-
sità di Pisa, ha preso il posto 
di Giovanni Canu. Ieri si  è 
presentato agli operatori del 
porto ma il passaggio di con-
segne ufficiale è in program-
ma per venerdì.

«Comincio questa nuova 
pagina della mia vita profes-
sionale con entusiasmo - ha 
detto Castronuovo -. Ci ten-
go  particolarmente,  nono-
stante i miei impegni all’uni-
versità. Stare con i giovani 
per me è sempre emozionan-
te ma lo è anche ascoltare le 
persone. Ed è per questo che 
sarà  importante  dialogare  
con tutti gli operatori del por-
to così come ha fatto il co-
mandante Canu. Ritorno in 
Sardegna  con  gioia,  dopo  
molti anni. Ero un giovane 
capitano, infatti, quando co-
mandavo Alghero. Poi ho gi-
rato l’Italia, in lungo e in lar-
go, sino ad arrivare a Vene-
zia, che ho appena lasciato. 

Prima ancora sono stato a 
Taranto, a Rimini e ho tra-
scorso  diversi  anni  al  Co-
mando generale». E proprio 
al Comando generale delle 
capitanerie di  porto andrà  
ora Giovanni Canu, che ha 
sottolineato come i numeri 
del porto di Olbia siano sem-
pre in crescita. «Risultati - ha 
detto - che sono da attribui-

re proprio agli operatori che, 
pur in concorrenza, lavora-
no in piena sinergia. Lascio 
infatti un cast marittimo ma-
turo e costruttivo. E il mio di-
spiacere è proprio quello di 
cessare di essere un compo-
nente di questo sistema vin-
cente. Olbia è un porto su 
cui sia il Comando generale 
che il ministero concentra-

no la loro attenzione e que-
sto accade per le caratteristi-
che di qualità che sta espri-
mendo». Alla fine, il coman-
dante  Canu  ha  parlato  di  
una crescita del traffico ma-
rittimo, rispetto al 2021, del 
24 per cento e del 10 per cen-
to rispetto al 2019. «Io sono 
arrivato a Olbia il 23 ottobre 
2020 - ha chiuso Canu -. Da 
quel giorno e sino alla fine 

dello stesso anno si era regi-
strato un movimento di 327 
navi, mentre nel 2021 le navi 
sono state 2697. Al 30 settem-
bre dell’anno in corso, han-
no invece attraccato nel no-
stro  porto  2282  navi.  Per  
quanto riguarda i passegge-
ri, nel 2021 ne sono arrivati 
1.284.720 mentre al 30 set-
tembre del 2022 siamo già a 
quota 1.455.613». 

Biblioteca

Gianni Rodari
in gallurese
◗La rassegna letteraria “In-
contri d’autunno” della Bi-
blioteca civica simpliciana 
propone per giovedì 13 otto-
bre alle ore 18 la presenta-
zione del libro “Fòli a lu tele-
funu”, Taphros Editrice, tra-
duzione in gallurese del li-
bro “Favole al telefono” di 
Gianni Rodari, a cura di Ivan 
Ponsano”. Alessandro Maz-
zullo accompagnerà alla 
chitarra la lettura dei brani. 
Ingresso gratuito (consiglia-
ta prenotazione allo 
0789/26710 ).

Padru

Donazione
del sangue
◗L’Avis di Padru sta organiz-
zando una raccolta straordi-
naria di sangue che si terrà 
venerdì 28 ottobre presso il 
centro culturale del paese. I 
donatori potranno presen-
tarsi dalle 8 alle 12. Lo fa 
sapere la presidente della 
sezione padrese dell’Asso-
ciazione volontari italiani 
del sangue, Maria Giovan-
na Mudulu . Che ricorda l’im-
portanza di un gesto genero-
so come la donazione che 
può essere decisivo per la 
salute di tanti malati.

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Cambio
di guardia
ufficiale
venerdì
Ieri mattina
l’incontro
con gli
operatori
del porto

In breve

Giorgio Castronuovo, 55 anni di Roma, ha preso il posto di Giovanni Canu

Giorgio 
Castronuovo
(a destra)
è il nuovo
direttore 
marittimo:
sostituisce
Giovanni
Canu

◗◗

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

I numeri da record
del porto di Olbia:
rispetto al 2021
il traffico è cresciuto
del 24 per cento

Un giurista alla direzione marittima
il nuovo comandante è anche prof
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«Un porto in continua crescita» 

«Un porto che continua a crescere in maniera netta e decisa. E tutto questo grazie a 

voi operatori che qui lavorate quotidianamente». Il Comandante Giovanni Canu, 

lascia l'incarico di Direttore Marittimo dopo due anni. Con un discorso ricco di parole 

di stima verso il "cluster marittimo" dell'Isola Bianca il cambio di guardia informale - 

l'avvicendamento ufficiale, nel piazzale della Capitaneria, venerdì 14 ottobre – con il 

nuovo Comandante, il Capitano di vascello Giorgio Castronuovo. Giurista, docente di 

diritto Internazionale e internazionale marittimo all' Accademia Navale 

dell'Università di Pisa, Castronuovo è stato presentato a piloti, ormeggiatori, agenzie 

marittime, crew manager del porto. Ai quali ha assicurato continuità con il lavoro 

svolto dal predecessore. «Ritorno con piacere in Sardegna, dopo vent'anni», ha 

ricordato il neo comandante: «Inizia per me una nuova vita professionale e non solo. Mi sento sicuro nel 

solco tracciato da Giovanni Canu, darò molta importanza al dialogo e all'ascolto». I numeri Durante 

l'incontro Canu ha elencato i due anni di successi del porto olbiese: al 30 settembre 2022, 1.455.683 i 

passeggeri transitati, 2282 navi che vi hanno fatto scalo . Quasi cinque milioni le tonnellate di merci 

arrivate, 2.878 quelle in uscita; numeri da exploit che si traducono in un più 24% rispetto al 2021, più 10% 

per cento rispetto al 2019. «Non sta a noi esaminare i flussi economici ma la capitaneria non può fare a 

meno di rilevarli. E parlando tra di noi "olbiesi" - ha commentato Canu, che andrà a ricoprire un ruolo nel 

romano Comando Generale delle capitanerie di Porto - credo ci sia l'orgoglio di leggere i dati che sono la 

materializzazione del lavoro fatto nonostante le difficoltà del periodo dal quale proveniamo. Ci sono porti in 

decisa recessione, – ha poi aggiunto – questo invece è un porto sano. I risultati sono da attribuirsi 

principalmente agli operatori che pur in concorrenza non hanno ostacolato o trovato motivi di divisione. 

Per me il dispiacere non è tanto di andare via ma cessare di essere una componente di questo sistema». 

Viviana Montaldo 
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Aree sul mare destinate alla nautica 

Un'area di 80 ettari della zona industriale di Olbia sarà destinata in via esclusiva alle 

imprese della cantieristica e della nautica. Il settore va da Punta Is Taulas sino a Cala 

Saccaia e tutti i prossimi interventi (riuso capannoni dismessi, riconversione 

produttiva di capannoni in funzione e costruzione su aree libere) riguarderanno un 

settore che è già il più importante del distretto (12 per cento degli occupati) e 

diventerà sempre più strategico. La deliberazione è dell'Assemblea generale del 

Cipnes Gallura, ente che gestisce il distretto produttivo. Il cambio di destinazione 

d'uso obbliga gli investimenti nella cantieristica, la linea di costa del golfo di Olbia, 

dunque, servirà per la nautica. I numeri spiegano la scelta del Cipnes: nel distretto 

sono insediate 70 imprese, che occupano 500 addetti e hanno generato ricavi per 83 

milioni di euro. Nella relazione per l'approvazione della variante, il Cipnes segnala 

che entro il 2025 saranno avviate 35 nuove iniziative. (a. b.) 
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Arrivano i crocieristi ma è ancora toccata e fuga 

Approda la Clio: i passeggeri vengono dirottati in Barbagia 

Lo scorso mese di febbraio, dall' Autorità di sistema portuale del 

mare di Sardegna era stato annunciato l' attracco di due navi da 

crociera per l' anno in corso: la prima ad aprile (il 19) e la seconda 

a ottobre. Ieri mattina ifatti poco dopo le 5.30 la nave da crociera 

Clio (proveniente da Barcellona) della Grand Circle Line, compagnia 

americana specializzata nelle crociere culturali extralusso, è 

approdata nella banchina di levante con 73 passeggeri a bordo. 

Sotto la nave, ad attenderli, tre pullman che hanno trasportato i 

crocieristi in direzione della Barbagia e delle zone archeologiche. Al 

termine del tour il rientro a bordo della Clio, che subito dopo la 

mezzanotte doveva lasciare lo scalo marittimo di Arbatax, 

mettendo la prua a sud, in direzione di Cagliari. La piccola nave da 

crociera, costruita nel 1998 è lunga 100 metri e ha una larghezza 

massima di 14 metri e trasporta 90 passeggeri in 45 cabine. A 

Tortolì‐Arbatax diversi hanno storto il naso rispetto al fatto che, 

anche ieri, per la seconda volta nell' anno, e così come accaduto 

sempre in passato, i crocieristi non si sono fermati in loco. Ma servirebbe fare sistema e offrire servizi di 

vario genere. «Il porto di Arbatax ‐ dice il sindaco Massimo Cannas ‐ potrà essere sempre più conosciuto da 

questo segmento di mercato e sono certo che grazie all' attività dell' Adsp del mare di Sardegna potrà 

presto riuscire a sviluppare degli approdi di altre navi da crociera. Siamo fiduciosi per il futuro. Ma occorre 

sicuramente fare sistema, in modo da potere offrire varie possibilità di tour a quanti sbarcano da queste 

navi». Sul tema interviene anche Rocco Meloni, presidente del Consorzio turistico Sardegna costa est. «Il 

turismo crocieristico ‐ spiega ‐ è una opportunità notevole per l' Ogliastra. Può garantire numeri importanti 

e soprattutto è turismo diffusivo in quanto se ben strutturato comporta itinerari, fruizioni 

enogastronomiche e dell' artigianato. L' inserimento di Arbatax nell' Adsp del mare di Sardegna garantisce 

opportunità di sviluppo turistico in riferimento alla crocieristica. Spetta al territorio attrezzarsi per 

beneficiare di tale opportunità. Penso al fatto che la stazione marittima non è ancora agibile e utilizzabile». 

Meloni prosegue: «Per l' arrivo non solo centinaia di turisti ma di migliaia (il fondale del porto consente l' 

attracco di navi da crociera da 6mila passeggeri) si rendono necessari tutti i servizi a terra, ad iniziare dai 

servizi igienici, taxi, e altro. Spetta a noi attrezzarci per rendere possibile attivare e incrementare tale 

tipologia di turismo». 
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I crocieristi sbarcano e fuggono verso i paesi della Barbagia 

Sono sbarcati in Ogliastra senza lasciare un centesimo. Fatta eccezione per le 

commissioni riconosciute a due imprese di noleggio bus del posto, i 73 

passeggeri americani della nave da crociera Clio non hanno potuto acquistare 

neppure un souvenir, che fosse un gadget o un prodotto gastronomico. Ieri 

mattina sono andati a Orgosolo e Mamoiada, nel rispetto del rigido protocollo 

che il tour operator ha concordato con la compagnia Grand Circle Line con 

sede a Boston. L'Ogliastra l'hanno soltanto attraversata, mettendo piede a 

terra solo per qualche metro, dal pullman alla scaletta della nave. Di fatto la 

terra della longevità viene snobbata dal circuito. Mete alternative È ormai una 

consuetudine: sbarcano le navi da crociera ma il territorio neppure se ne 

accorge. Se non per il movimento che si crea in porto allo sbarco dei 

crocieristi d'élite. Settantatré ospiti del resort galleggiante, in prevalenza over 

70, sono arrivati di buon'ora. Giusto il tempo di respirare una leggera brezza e 

salsedine che sono saliti sui tre pullman a servizio del tour operator. La banchina di levante è stata l'unica 

tappa ogliastrina dei turisti statunitensi che le Rocce Rosse, celebri in tutto il mondo, le hanno potute 

vedere soltanto dal finestrino. Poi di corsa in Barbagia. A Orgosolo per visitare i murales e consumare il 

pranzo con menù tradizionale. A stomaco pieno, prima di risalire sul bus, un giro nella patria dei 

Mamuthones, in una Mamoiada abituata ad accogliere migliaia di crocieristi incuriositi. Commercio 

all'asciutto Con la Barbagia il tour operator ha stretto un legame d'acciaio. All'Ogliastra, di fatto, il turismo 

crocieristico lascia soltanto le briciole. Con buona pace dei commercianti e delle guide turistiche che 

lavorano e studiano per accogliere turisti. «Bisogna capire chi fa qualcosa per intercettare questi viaggi. 

Esiste un pacchetto Ogliastra? E se sì bisogna chiedersi se effettivamente funziona». Se lo chiede Gianluca 

Deriu, 55 anni, direttore di Ascom‐Confcommercio Nuoro‐Ogliastra. «In Ogliastra il prodotto turistico non 

manca, ma evidentemente il potenziale non si sfrutta al meglio». Ro. Se. 
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Vandali sul lungomare, panchine e muretti imbrattati con lo spray 

Su Siccu. Avviate le indagini 

Non hanno risparmiato né le panchine né la pavimentazione della pista ciclabile 

sul lungomare su Siccu, tra i porticcioli e le sedi delle storiche società sportive 

come la Lega Navale, la Rari Nantes, l' Aquila e i canottieri. Con le bambolette 

spray tifosi della Roma (stando almeno alle scritte che inneggiano alla squadra 

della Capitale e a lei dedicano amore eterno) hanno imbrattato le sedute di 

legno e le spalliere di porfido, esattamente come hanno poi fatto sotto la pineta 

di Bonaria e sulle panchine di cemento. Adesso l' Autorità di sistema portuale 

del mare di Sardegna, proprietaria dell' area e titolare del progetto di 

riqualificazione dell' intero fronte mare dal molo Ichnusa al parco Nervi, dovrà 

mettere mano ai lavori per cancellare i graffiti e ripulire sedute e 

pavimentazione. La speranza è che gli autori del gesto possano essere 

individuati così da metterli davanti alle loro responsabilità. L' Authority dispone 

infatti di un sofisticato impianto di videosorveglianza che già in questi anni era stato in grado di scoprire che 

si era sbarazzato di rifiuti scaricandoli in zona. E’ la prima volta, da quando il lungo mare Su Siccu è stato 

restaurato, che siano state messi in atto azioni vandaliche. Qualche mese fa erano comparsi strisce di olio 

caduto probabilmente da un motorino che irregolarmente aveva viaggiato sulla pista ciclabile e la 

passeggiata, entrambe chiuse al traffico veicolare. (a. pi.) 
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Nautica tra economia e ambiente il primo obiettivo è la sostenibilità 

I nuovi progetti La linea della Regione: «Ripensare un settore strategico» 

Olbia La nautica sempre più al centro dei pensieri e dei progetti in 

Sardegna. "The blue economy goes green: ri‐pensare la nautica" è il tema 

della tavola rotonda promossa dal Centro regionale di programmazione che 

si terrà domani, alle 9 al museo archeologico di Olbia. Un' intera giornata 

per "ri‐pensare" la nautica e coniugare sostenibilità ambientale e sviluppo 

economico nel mare. In programma quattro talk con relatori nazionali e 

internazionali e laboratori riservati agli addetti ai lavori e stakeholder 

qualificati. Partner dell' iniziativa sono il Comune di Olbia e Assonautica. 

«La Sardegna ‐ dice Giuseppe Fasolino, assessore regionale alla 

Programmazione e al Bilancio ‐ ha tutte le carte in regola per diventare a 

livello europeo un laboratorio capace di individuare e promuovere politiche 

innovative sulla transizione verde e digitale del settore nautico. Questo può 

avere importanti ripercussioni sullo sviluppo di un comparto che per l' isola 

è strategico. La nautica, infatti, è un settore che merita attenzione perché 

può produrre risultati concreti sotto il profilo occupazionale a vantaggio dell' intera economia isolana». L' 

assessore regionale Fasolino parteciperà domani alla tavola rotonda insieme al sindaco di Olbia, 

SettimoNizzi, alla programme manager della Commissione europea, Francesca Raimondi, al presidente 

Autorità portuale della Sardegna, Massimo Deiana, al direttore del Centro regionale di programmazione, 

Massimo Temussi. Proprio Temussi spiega che «la Sardegna può rappresentare un riferimento mondiale 

della nautica prevedendo, al contempo, soluzioni rispettose del mare e dell' ambiente.Attualmente la 

ricaduta del settore, sul nostro pil è relativa perché non riusciamo, malgrado le presenze, a creare un vero 

sistema del comparto e a beneficiare appieno delle opportunità». «In una logica di sviluppo sostenibile dell' 

isola ‐ aggiunge Temussi ‐ intendiamo pianificare progetti innovativi che interessino tutta la filiera dell' 

economia del mare, mettendo in campo le notevoli opportunità offerte dalla programmazione per il 

periodo 2021‐2027». (m.b.) 
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Attivato lo sportello unico digitale in breve 

Cagliari Un altro passo in avanti per la Zes Sardegna. è stato attivato Sportello unico 

digitale che garantirà la semplificazione amministrativa e l' affiancamento di tutte 

le operazioni necessarie per l' avviamento delle attività imprenditoriali nei Comuni 

coinvolti nell' area Zes Sardegna. «L' apertura dello sportello ‐ sottolinea il 

commissario Aldo Cadau ‐ offre uno strumento nuovo capace di coinvolgere tutti gli 

attori principali del territorio. Per le imprese significherà poter contare su tempi 

certi, rapidi e dimezzati». Sono 16 i Comuni e le aree coinvolti nella Zes Sardegna, 

per un totale di 2.770 ettari collegati ad aree portuali e retroportuali: Assemini, 

Cagliari, Sarroch e Uta ricadenti nel Consorzio Cacip; Oristano e Santa Giusta nel 

Consorzio Cipor; Portoscuso nel Consorzio Sicip; Buddusò, Monti e Olbia nel 

Consorzio Cipnes; Alghero, Porto Torres e Sassari nel Consorzio Cip Sassari; Tortolì nel Consorzio Ci 

Ogliastra. Infine i mappali del demanio (individuati dall' Autorità portuale del Mare di Sardegna) e dell' 

aeroporto di Cagliari‐Elmas. 
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Economia A Olbia confronto tra Regione e operatori del settore sui fondi europei 

«La nautica del futuro è sostenibile» 

Nizzi: meno burocrazia. L' Autorità portuale: giga yacht nell' Isola 

Il blue sfuma nel green, la nautica del futuro è sostenibile ma per 

raggiungere la nuova frontiera dell' economia del mare, coniugando 

ambiente, sviluppo economico e ottimale investimento dei fondi dedicati, 

bisogna disancorarla dai corpi morti che le impediscono di prendere il 

largo. è il focus del convegno "The blue economy goes green. Ri‐pensare la 

nautica", organizzato, ieri a Olbia, dal Centro regionale di Programmazione 

‐ Autorità di gestione del Por Fesr Sardegna 2014‐2020, con l' obiettivo di 

far convergere imprenditori e istituzioni sulle opportunità di sviluppo del 

settore, prima della stesura della prossima programmazione del Fondo 

europeo di sviluppo regionale 2021‐2027, di cui saranno date alcune 

anticipazioni questa mattina a Olbia. L' obiettivo «Settore trainante della 

nostra economia e per lo sviluppo dell' isola, per pensare alla nautica in 

prospettiva futura, dobbiamo, prima di tutto, individuare esigenze e 

difficoltà che incontrano le imprese, cercare di interpretare la direzione del 

mercato e agire perché la Sardegna possa candidarsi a essere leader internazionale del settore, considerato 

che nell' Isola ricade il 75 per cento del flusso mondiale dei giga yacht», ha detto l' assessore al Bilancio, 

Giuseppe Fasolino, che ha lanciato l' istituzione di un tavolo di lavoro con operatori e imprese per mappare 

le criticità del settore e capire come canalizzare i cospicui finanziamenti comunitari dedicati. La sfida è 

aperta, i soldi sono in arrivo ma secondo il direttore del Centro regionale di gestione Fesr, Massimo 

Temussi, «per ripensare la nautica in termini evolutivi bisogna guardare oltre, verso le opportunità che l' 

innovazione, primo obiettivo del Fesr, sta proponendo e anticipare i tempi prima dell' approvazione della 

programmazione». E, soprattutto, bisogna rimboccarsi le maniche, ha aggiunto Temussi, «perché, 

nonostante quest' anno in Sardegna si sia raggiunto il numero record di quattromila mega yacht presenti 

nei mari sardi, la ricaduta della nautica sul Prodotto interno lordo dell' Isola rappresenta ancora una 

percentuale troppo bassa». Stop burocrazia Ma, per far planare la nautica nel futuro, è necessario snellire 

normative e burocrazia e individuare percorsi veloci tra pubblico e privato, pena lo spreco delle risorse. A 

porre la questione il sindaco di Olbia, Settimo Nizzi: «Molti operatori che vogliono realizzare i loro progetti 

si scontrano con la burocrazia: spero che Governo, Regione riescano a modificare l' applicazione delle leggi, 

come accade in altri Paesi europei. Altrimenti si allenta la realizzazione delle infrastrutture indispensabili 

per i servizi che la nautica del futuro richiede». Non rendere i servizi richiesti, soprattutto a Olbia dove l' 

industria nautica rappresenta il 66 per cento di quella sarda, è un' occasione perduta, secondo il segretario 

generale dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna, Natale Ditel: «Su 7500 giga yacht in giro 

per il mondo, d' estate, i due terzi sono nel Nord Sardegna e non intercettare questo tipo di traffico sarebbe 

un' opportunità persa, ragionando in termini regionali e trovando spazi anche a Cagliari e Arbatax». Tania 

Careddu 
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Industria. Ieri a Carbonia Consiglio straordinario sul rischio fermata della linea piombo 

Portovesme, l' escavo nel porto si farà 

La regia dell' Autorità di sistema: è un' opera essenziale per la gasiera 

Escavo nel porto industriale di Portovesme, si cambia. Sarà l' Autorità di 

sistema portuale del Mare di Sardegna a occuparsi del prossimo appalto per il 

dragaggio del porto, un' opera che il polo industriale attende da anni e che da 

marzo, tramite Dpcm, è annoverata tra quelle "di pubblica utilità, indifferibile 

e urgente" per la decarbonizzazione della Sardegna. Si tratta, infatti, del sito 

candidato, seppur tra mille polemiche da parte della popolazione a ospitare la 

gasiera. I lavori L' appalto da circa 15 milioni, assegnato negli anni scorsi dal 

Consorzio Industriale di Portovesme, si è risolto di recente con una 

transazione tra le parti. Bisogna procedere con un nuovo progetto ma non 

sarà il Consorzio a occuparsene: entrerà in campo l' Autorità di sistema 

portuale. «Dal 2018 la legge ci ha trasferito tutte le competenze in materia di 

opere portuali ‐ dice il presidente Massimo Deiana ‐ in quel periodo il 

Consorzio aveva già assegnato l' appalto per l' escavo e ovviamente non è 

stato messo in discussione. Ora che la scelta non ha sortito gli effetti sperati, ci faremo carico del nuovo 

appalto». Quali saranno i tempi di realizzazione dell' opera? «è prematuro parlare di tempi, dobbiamo 

reperire i fondi e progettare l' opera», dice Deiana. Intanto vanno avanti le interlocuzioni tra l' Autorità di 

sistema, l' assessorato all' Industria e il Consorzio industriale. L' attesa è da vent' anni che Portovesme 

attende la piena funzionalità della banchina est, costruita con milioni di soldi pubblici ma mai utilizzata 

perché i fondali non sono abbastanza profondi. Un primo tentativo di dragaggio risale ai primi anni 

Duemila, ma l' appalto saltò, innescando un contenzioso tra il Consorzio e la società che si era aggiudicata i 

lavori . Negli anni scorsi un nuovo appalto, con i fondi del Piano Sulcis, ma anche in questo caso nulla: dall' 

avvio della procedura di revoca quasi un anno fa alla transazione con rinuncia dei mesi scorsi, il dragaggio è 

ancora da fare. Intanto è diventato indispensabile, secondo il Dpcm Energia poi impugnato dalla Regione: 

senza l' escavo il porto non sarà in grado di accogliere il rigassificatore e le navi gasiere. Ora il nuovo passo. 

Portovesme srl Si è svolta ieri mattina in fabbrica un' assemblea informativa dei lavoratori della Portovesme 

srl a proposito dell' incontro di giovedì sera in Regione con l' azienda che ha sancito il congelamento della 

fermata della linea piombo fino al prossimo 31 gennaio. A sostegno degli operai si è svolto a Carbonia un 

consiglio comunale straordinario aperto. Hanno partecipato anche amministratori del territorio, sindacati, i 

deputati sardi Francesca Ghirra, Salvatore Sasso Deidda, Alessandra Todde, Silvio Lai e Sabrina Licheri, il 

responsabile della Pastorale per il lavoro don Antonio Mura. Il Consiglio comunale ha approvato all' 

unanimità un documento che impegna la Giunta a supportare tutte le iniziative a difesa del polo industriale 

e dei posti di lavoro. Antonella Pani 
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Tortolì. Tappa al Consorzio per il commissario Aldo Cadau 

«Zes, le aree saranno riviste» 

Tappa in Ogliastra per il commissario di governo della Zes Sardegna Aldo 

Cadau. Si è parlato di riperimetrazione delle zona economia speciale. Il fulcro 

del problema. Ci sono voluti anni per l' attivazione, la Sardegna è arrivata 

ultima. Ora è finalmente operativa ma ha bisogno di essere aggiornata 

perché nel frattempo sono cambiate tante cose. Le aziende insediate che 

avrebbero tutto il diritto, rischiano di restarne fuori. Si è parlato di questo in 

incontro con il presidente del Consorzio Franco Ammendola, il presidente 

dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna Massimo Deiana, il 

sindaco Massimo Cannas. In platea gli interessati: gli imprenditori che 

operano nella zona industriale. I numeri All' Ogliastra sono stati concessi 57 

ettari (in totale per tutta la Sardegna sono 2700) che riguardano le zone 

retro portuali, gran parte dell' area industriale del Consorzio, e le aree ex 

Cartiera di Arbatax. Ma la coperta è corta. Non rientrano tutte le attività 

insediate. Ci sarebbe un pacchetto di altri 35/40 ettari che potrebbe 

rientrare con la nuova perimetrazione, ma c' è da attendere. Intanto è stato attivato lo Sportello unico 

digitale, per le imprese e i professionisti che rientrano in queste aree. Si tratta di uno strumento di 

semplificazione amministrativa. Tra i benefici, oltre il credito di imposta è lo snellimento della burocrazia». 

Attesa C' è grande attesa e aspettativa da parte delle imprese. «La Zes non sarà la panacea di tutti mali ma ‐ 

ha chiarito il commissario Cadau ‐ potrà contribuire allo sviluppo del territorio. Stiamo mandando avanti 

con il Consorzio un lavoro di aggiornamento di queste aree per recuperare il più possibile». Ottimista 

Franco Ammendola. «Ci sono alcune criticità ma abbiamo trovato la massima disponibilità del commissario 

per rivederle nell' ottica di un piano condiviso finalizzato a dare crescita alle attività economiche esistenti e 

quelle nuove». Massima collaborazione è stata ribadita dal presidente dell' Autorità portuale e dal sindaco 

Cannas. Federica Melis 

 



Unione Sarda 26 10 22 

Porto . Lavori entro luglio 2023 

Nuovo check point, via alla gara da 1,8 milioni di euro 

L' autorità portuale del mare della Sardegna vuole costruire un nuovo check point 

nello scalo di Cagliari e ha anche fretta. Così tanta, che sbaglia le date. Il progetto 

esecutivo per la realizzazione della struttura che servirà da filtro per gli accessi al 

molo di Sant' Agostino, dedicato al traffico passeggeri, è stato approvato a 

giugno. Nei giorni scorsi è stata pubblicata la gara per l' aggiudicazione di 

progettazione e esecuzione dei lavori: sul piatto ci sono un milione e 800mila 

euro. «In previsione del considerevole incremento di utenza atteso nella 

prossima stagione estiva", si legge nei documenti di gara, "la struttura assume un' 

importanza strategica nella gestione dei controlli di security dei passeggeri in 

transito nel porto di Cagliari e, pertanto, i lavori dovranno essere conclusi entro il 

mese di luglio dell' anno 2022». Facile ipotizzare che chi ha stilato il capitolato 

intendesse 2023. L' atto è stato depositato nei primi giorni del mese: le imprese interessate (vince quella 

che presenterà l' offerta economicamente più vantaggiosa) avevano venti giorni di tempo per farsi avanti. 

Un progetto, quello del check point, che si affianca alla riqualificazione di piazza Matteotti programmata dal 

Comune e a quello della rinascita della stazione marittima, gestito dall' autorità portuale. (e. f.) 
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Travel lift , c' è il bando Ora lo scalo marittimo diventerà competitivo 

La struttura per l' alaggio e il varo di imbarcazioni 

E’ arrivata l' attesa notizia che consentirà allo scalo 

marittimo di essere più competitivo grazie alla costruzione 

della nuova struttura portuale. L' Autorità di sistema 

portuale ha infatti pubblicato il bando (procedura aperta 

telematica) per l' affidamento misto di lavori e fornitura 

dello scalo di alaggio e varo delle imbarcazioni con gru. 

Stiamo parlando del Travel Lift, la struttura portuale 

utilizzata per operazioni di alaggio e varo imbarcazioni, il 

cui importo dell' appalto è di poco più di 4,2 milioni di 

euro al netto di Iva e di altre imposte e contributi di legge. 

La prestazione principale è di quasi 2,6 milioni per la 

fornitura al netto degli oneri della sicurezza, mentre la 

prestazione secondaria prevede 1,6 milioni per lavori 

(comprensivi di 360 euro quale importo stimato per costi 

manodopera) al netto degli oneri della sicurezza. Il tempo 

utile per ultimare tutte le opere previste in appalto - 

compresi il montaggio e la messa in esercizio della 

fornitura - è fissato in 230 giorni naturali e consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e 

dalla data di conferma dell' ordine di fornitura. Gli 

operatori economici ammessi, anche stabiliti in altri Stati 

membri, possono partecipare alla gara in forma singola purché in possesso dei requisiti prescritti dal Codice 

dei contratti pubblici. L' affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio 

dell' offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo. La 

vicenda dello scalo di alaggio è cominciata diversi anni fa con un finanziamento che rischiava di perdersi nei 

meandri della burocrazia e del disinteresse. La prima vera notizia positiva era arrivata un anno fa con la 

conclusione della conferenza di servizi per la realizzazione del Travel Lift, con il Provveditorato 

interregionale alle opere pubbliche che aveva approvato il progetto esecutivo dell' opera e dato il via alla 

fase di predisposizione del bando di gara. L' unica novità di allora, dopo aver ricevuto i pareri positivi da 

parte degli enti coinvolti, era stata l' esclusione della Valutazione d' impatto ambientale dal progetto 

definitivo per decisione del ministero per la Transizione ecologica. La localizzazione e la realizzazione dell' 

opera è prevista nella banchina di riva. Una volta realizzato contribuirà a soddisfare le numerose richieste 

del mercato della cantieristica nautica e a rilanciare l' economia di un territorio che vuole puntare anche 

sulla valorizzazione di un diporto nautico in forte crescita nel golfo dell' Asinara. L' appalto ammonta ai 

poco più di 4,2 milioni di euro al netto di Iva e di altre imposte e contributi di legge. 
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«E’ bellissimo, preservatelo» 

Nuovo lungomare Nizzi inaugura l' ultimo tratto e lancia l' appello «La città cambia volto, tutti possono 

fruirne ma basta atti vandalici» 

Giandomenico Mele Olbia Con l' inaugurazione del tratto 

parallelo a via Genova, il lungomare di Olbia è stato 

completato. Un' opera epocale, che segna il volto della città a 

beneficio delle future generazioni. Il sindaco Settimo Nizzi è 

pervaso da quella felicità di chi, pur protagonista anche in 

passato di un restyling che in più di un ventennio ha cambiato 

l' abito della città, vede concludersi un lavoro a cui teneva 

molto, a dispetto di vecchie polemiche. Dopo l' inaugurazione 

del primo tratto del lungomare, nello scenario di piazza Crispi 

e alla vigilia delle elezioni dello scorso anno, il sindaco 

riconfermato ha chiuso il cerchio nel segno della continuità. 

«Siamo felici, abbiamo lavorato tantissimo, una delle cose più 

belle mai fatte - ha spiegato -. Ora sarà fruito da cittadini e 

turisti. Si tratta di un finanziamento inizialmente discusso, ma 

poi sostenuto dalla nostra maggioranza: 9 milioni 400mila 

euro, in parte di fondi del Patto per la Gallura, in parte soldi 

comunali. Fino al 2016 si era fatto poco, noi abbiamo ripreso 

in mano i progetti e abbiamo portato a conclusione l' opera». 

Il sindaco ha stilato una lunga lista di ringraziamenti, a partire 

dalle ditte che hanno contribuito alla realizzazione dell' opera, 

con il Consorzio Stabile Sinergica-Apulia Srl come capofila. Poi la citazione di ogni singolo dipendente del 

Comune, dai dirigenti ai collaboratori, che hanno avuto un ruolo decisivo nella definizione del nuovo 

lungomare. Infine la chiave del ragionamento di lungo periodo, ovvero la tutela e la conservazione dell' 

opera pubblica: essenziale per un luogo che ha una palestra all' aperto, bagni, finiture di livello, una pista 

ciclopedonale a due passi dal mare. «La città deve conservarla, il compito ora non è più nostro, altri giochi 

di piazza Crispi sono stati danneggiati dai vandali e li abbiamo sostituiti - ha sottolineato ancora il sindaco -. 

Non vogliamo più vedere le cose belle distrutte. Invito le forze dell' ordine ma soprattutto cittadini e 

famiglie a vigilare, segnalare comportamenti scorretti. Denuncino chi danneggia, perché tutti possano 

godere di questa bellezza, passeggiare in sicurezza sulla linea di battigia. Ora dovremo consegnare l' area 

alla gestione dell' Autorità di sistema portuale, ma pensiamo che potremo continuare a gestirla noi con un 

accordo in tal senso». Ora l' attenzione del Comune si sposta sulla riqualificazione della linea di costa oltre il 

Ponte di ferro, con la realizzazione della pista ciclabile di un chilometro e mezzo fino al teatro Michelucci. 

«Ettari di area verde con spazi vivibili, speriamo di riuscire ad avere i fondi per portare avanti la pista 

ciclabile fino a Pittulongu - conferma ancora Nizzi - Proseguiremo con convinzione nella nostra opera di 

riqualificazione della città».  

 

 

 

 

 



Unione Sarda 27 10 22 

Olbia. Nizzi: «Una delle cose più belle» 

Il lungomare è completo: cinquecento metri sull' 

acqua 

Taglio del nastro, ieri, per l' ultimo tratto del waterfront cittadino che, 

dalla fine del lungomare Francesco Cossiga, arriva al Molo vecchio. 

Circa cinquecento metri a pelo d' acqua, con vista su una palestra all' 

aperto per adulti, e lambiti dal proseguimento della pista 

ciclopedonale, che parte dal Ponte di ferro. «Abbiamo lavorato tanto e 

seguito sin dal primo momento la realizzazione di una delle cose più 

belle che abbiamo fatto nella nostra città», ha detto il sindaco, Settimo 

Nizzi, riferendosi all' intera riqualificazione del lungomare, costato 

quasi dieci milioni di euro, la cui prima progettazione risale alla vecchia 

amministrazione guidata dal sindaco, Gianni Giovannelli. «Adesso, il 

compito è della collettività che deve conservare intatta questa perla», 

ha proseguito Nizzi, il quale, previ opportuni accordi, spera di poter 

continuare a gestire l' area che, a lavori ultimati, dovrebbe essere 

riconsegnata alla gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare 

di Sardegna. Il primo cittadino ha, poi, colto l' occasione per fare il punto sullo stato dell' arte dei lavori di 

riqualificazione dell' ansa sud, in cui è prevista la realizzazione di una pista ciclabile, in continuità con quella 

che, dalla radice dell' isola Bianca, collegherà l' aeroporto da una parte e, (forse) nel 2023, la spiaggia di 

Pittulongu, dall' altra. Tania Careddu 
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L' isola rifà il look ai porti interventi per 600 milioni 

Investimenti su Olbia, Arbatax, Golfo Aranci e Porto Torres 

Sassari Stanziamenti per opere pari a 275 milioni di euro sul triennio 2023 - 2025, un' iniezione di liquidità di 
109 milioni per investimenti già dal prossimo anno e l' inserimento in programmazione pluriennale di quasi 
468 milioni di euro di risorse vincolate per interventi infrastrutturali. E’, in sintesi, quanto previsto dal Bilancio 
di previsione 2023 e dal Programma triennale delle opere approvati, ieri mattina, in Comitato di gestione. L' 
autorità di sistema portuale (Adsp) ha portato ad oltre 600 milioni di euro il monte degli investimenti. A 
partire dal porto di Arbatax, dove è iniziato il potenziamento della sicurezza con il l rifacimento dell' 
illuminazione, 3 milioni e 100 mila euro, con altri 2 milioni per il rifacimento delle solette della banchina di Riva 
e per il ripristino degli uffici. Confermata, per lo scalo ogliastrino, la previsione di opere di banchinamento (20 
milioni) e di ripristino della stazione marittima (8 milioni). A Olbia verrà finanziata la prima quota degli oltre 50 
milioni di euro per gli scavi del canale di accesso e delle aree fronte banchina. Altri 11 milioni verranno 
destinati al porto Cocciani, con l' infrastrutturazione dell' area sterrata. A questi interventi strategici si 
affiancheranno quelli legati all' elettrificazione delle banchine dell' Isola Bianca che, assieme agli impianti di 
Shore-to-Ship Power previsti anche a Golfo Aranci e Santa Teresa, porteranno in Gallura circa 97 milioni di 
euro. Infrastrutture, ma anche cura del waterfront, sempre nel porto olbiese, dove sono stati stanziati circa 
800mila euro per il ripristino delle palme. In bilancio anche i 47 milioni di euro programmati nello scalo di 
Porto Torres (scavi, travel lift, Antemurale, mercato ittico ed altre opere manutentive); i fondi, già stanziati, 
per la portualità di Cagliari, con la previsione del trasferimento del traffico ro-ro sul Porto Canale, la creazione 
del polo della cantieristica e di tutte le opere di mitigazione; 3 milioni su Oristano per la riconversione dell' ex 
caserma dei Vigili del Fuoco in stazione marittima e uffici dell' Adsp; circa 2 milioni a Portovesme per la 
manutenzione delle banchine e la realizzazione della videosorveglianza. Altri due milioni verranno ripartiti tra 
il porto di Golfo Aranci per la pavimentazione portuale, e quello di Santa Teresa, per il potenziamento e l' 
elettrificazione delle banchine. «Quello approvato è un pacchetto di investimenti che preme l' acceleratore del 
nostro Sistema portuale - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' Adsp- Oltre 275 milioni di stanziamenti per 
il triennio 23 - 25 che porta a più di 600 milioni gli investimenti programmati». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Porti, nell' Isola investimenti per oltre 600 milioni 

Infrastrutture. Approvato il bilancio di previsione 2023. Deiana: «Possiamo alzare il tiro» 

Stanziamenti per opere pari a 275 milioni di euro sul triennio 2023/2025, 109 milioni per investimenti già dal 
prossimo anno. E inserimento nella programmazione pluriennale di gran parte degli oltre 468 milioni di euro di 
risorse vincolate per interventi infrastrutturali. è quanto previsto dal bilancio di previsione 2023 e dal 
programma triennale delle opere approvati dal Comitato di gestione dell' Autorità di sistema del Mare di 
Sardegna. In tutto oltre 600 milioni messi a correre per la crescita dei porti sardi. A partire dal porto di 
Arbatax: confermata, per lo scalo ogliastrino, la previsione di opere di banchinamento (20 milioni) e di 
ripristino della stazione marittima (8 milioni). A Olbia verrà finanziata una prima quota degli oltre 50 milioni di 
euro per i lavori di escavo del canale di accesso e delle aree fronte banchina. Altri 11 milioni verranno destinati 
al completamento di porto Cocciani. Presenti in bilancio anche i 47 milioni programmati nello scalo di Porto 
Torres (escavi, travel lift, antemurale, mercato ittico), i fondi, già stanziati, per la portualità di Cagliari, con la 
previsione del trasferimento del traffico ro-ro sul porto canale, la creazione del polo della cantieristica, 3 
milioni su Oristano per la riconversione dell' ex caserma dei Vigili del fuoco in stazione marittima e uffici dell' 
Adsp. E poi circa 2 milioni su Portovesme per la manutenzione delle banchine e la realizzazione dell' impianto 
di videosorveglianza. Altri due milioni tra i porti di Golfo Aranci (per la pavimentazione) e Santa Teresa (per 
potenziare le banchine). «Sono investimenti - spiega Massimo Deiana, presidente dell' Authority - che 
candidano l' ente a locomotiva trainante della ripresa economica e del rilancio del territorio di riferimento, ma 
anche a volano della rivoluzione resiliente sul complesso tema della sostenibilità delle infrastrutture e di una 
competitività sulla quale, alla luce delle performance dei traffici dell' anno in corso, siamo piacevolmente 
chiamati ad alzare il tiro». 
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Oltre 600 milioni per investimenti nei 
porti, stanziamenti per opere pari a 275 
milioni di euro sul triennio 2023 – 2025, 
un’iniezione di liquidità di 109 milioni 
per investimenti già dal prossimo anno 
e l’inserimento in programmazione plu-
riennale di pressochè tutti gli oltre 468 
milioni di euro di risorse vincolate per 
interventi infrastrutturali. 
È, in sintesi, quanto previsto dal Bilan-
cio di previsione 2023 e dal Programma 
triennale delle opere approvati dal Co-
mitato di Gestione dell’Autorità di Siste-
ma Portuale del Mar di Sardegna. 
Documenti di programmazione finan-
ziaria ed infrastrutturale che tengono 
conto dell’attuale instabilità economica 
internazionale, ma anche – sottolinea 
l’ente in una nota – della straordinaria 
performance dei porti sardi che, nell’an-
no in corso, hanno compensato, ed in 
buona parte superato, le perdite dell’ul-
timo biennio di pandemia e che, quindi, 
richiedono ulteriori investimenti per 
mantenere alta e sostenibile la competi-
tività nello scenario internazionale. 
Proprio proseguendo nella politica di in-
frastrutturazione e di manutenzione già 
avviata nel biennio 21 - 22, l’AdSP, con la 
pianificazione per il prossimo triennio, 
ha portato ad oltre 600 milioni di euro 
il portafoglio complessivo degli investi-
menti analiticamente nell’elenco delle 
opere, a partire dal porto di Arbatax 
dove sono già in atto importanti inter-
venti di potenziamento dei livelli di sicu-
rezza. Tra questi il rifacimento dell’im-
pianto di illuminazione portuale, per il 
quale sono programmati 3,1 milioni di 
euro, ai quali si aggiungono ulteriori 2 
milioni per il rifacimento delle solette 
della banchina di Riva e per gli interven-
ti di restauro e ripristino della struttura 
destinata agli uffici operativi dell’Ente. 
Confermata, per lo scalo ogliastrino, la 
previsione di opere di banchinamento 
(20 milioni) e di ripristino della stazione 
marittima (8 milioni). 
A Olbia verrà finanziata una prima quota 
degli oltre 50 milioni di euro per i lavori 

di escavo della canala di accesso e del-
le aree fronte banchina. Altri 11 milioni 
verranno destinati al completamento di 
porto Cocciani, con l’infrastrutturazio-
ne dell’area sterrata. A questi interventi 
strategici si affiancheranno quelli legati 
al più ampio progetto di elettrificazio-
ne delle banchine dell’Isola Bianca che, 
assieme ai precedenti ed agli impianti 
di Shore-to-Ship Power previsti anche a 
Golfo Aranci e Santa Teresa, porteranno 
in Gallura circa 97 milioni di euro. Infra-
strutture, ma anche cura del waterfornt, 
lungo il quale, sempre nel porto olbiese, 
sono stati stanziati circa 800 mila euro 
per il ripristino, nel viale Isola Bianca, 
degli esemplari di palma in sostituzione 
di quelli ormai compromessi nella stabi-
lità e, quindi, pericolosi per la viabilità 
portuale. 
Presenti in bilancio anche i 47 milioni di 
euro programmati nello scalo di Porto 
Torres (escavi, travel lift, Antemurale, 
mercato ittico ed altre opere manutenti-
ve); i fondi, già stanziati, per la portuali-
tà di Cagliari, con la previsione per l’am-
pio processo di trasferimento del traffico 
ro-ro sul Porto Canale, la creazione del 
polo della cantieristica e di tutte le opere 

di mitigazione; 3 milioni su Oristano per 
la riconversione dell’ex caserma dei Vigi-
li del Fuoco in stazione marittima e uffici 
dell’AdSP; circa 2 milioni su Portovesme 
per la manutenzione delle banchine e la 
realizzazione dell’impianto di videosor-
veglianza. Altri due milioni verranno 
ripartiti tra il porto di Golfo Aranci per 
la pavimentazione portuale, e quello di 
Santa Teresa, per il potenziamento e l’e-
lettrificazione delle banchine.
“Quello approvato è un pacchetto di in-
vestimenti che preme il pedale dell’ac-
celeratore del nostro Sistema portuale” 
ha commentato Massimo Deiana, Pre-
sidente dell’AdSP del Mare di Sardegna. 
“Oltre 275 milioni di stanziamenti per il 
triennio 23-25 che portano ad oltre 600 
milioni il totale degli investimenti pro-
grammati per tutti i porti di competenza. 
Una cifra che candida l’ente a locomotiva 
trainante della ripresa economica e del 
rilancio del territorio di riferimento, ma 
anche a volano della rivoluzione resilien-
te sul complesso tema della sostenibilità 
delle infrastrutture e di una competitivi-
tà sulla quale, alla luce delle performan-
ce dei traffici dell’anno in corso, siamo 
piacevolmente chiamati ad alzare il tiro”. 

L’AdSP sarda approva il bilancio di previsione 2023
L’ente ha previsto investimenti complessivi per oltre 600 milioni di euro con

l’obbiettivo di potenziare ulteriormente la competitività degli scali isolani

PORTI 28/10/2022



 

Comitato di gestione 

(AGENPARL) - ven 28 ottobre 2022 COMUNICATO STAMPA Approvato in Comitato di Gestione il Bilancio di 
previsione 2023 Il documento di programmazione finanziaria porta ad oltre 600 milioni la quota di 
investimenti per i porti Stanziamenti per opere pari a 275 milioni di euro sul triennio 2023 - 2025, un' iniezione 
di liquidità di 109 milioni per investimenti già dal prossimo anno e l' inserimento in programmazione 
pluriennale di pressochè tutti gli oltre 468 milioni di euro di risorse vincolate per interventi infrastrutturali. è, 
in sintesi, quanto previsto dal Bilancio di previsione 2023 e dal Programma triennale delle opere approvati, 
questa mattina, in Comitato di Gestione. Documenti di programmazione finanziaria ed infrastrutturale che 
tengono conto dell' attuale instabilità economica internazionale, ma anche della straordinaria performance 
dei porti sardi che, nell' anno in corso, hanno compensato - ed in buona parte superato - le perdite dell' ultimo 
biennio di pandemia e che, quindi, richiedono ulteriori investimenti per mantenere alta e sostenibile la 
competitività nello scenario internazionale. Proprio proseguendo nella politica di infrastrutturazione e di 
manutenzione già avviata nel biennio 21 - 22, l' AdSP, con la pianificazione per il prossimo triennio, ha portato 
ad oltre 600 milioni di euro il portafoglio complessivo degli investimenti analiticamente nell' elenco delle 
opere, generando consistenti ricadute diffuse su tutto il contesto socio-economico della portualità della 
circoscrizione. A partire dal porto di Arbatax, dove sono già in atto importanti interventi di potenziamento dei 
livelli di sicurezza. Tra questi il rifacimento dell' impianto di illuminazione portuale, per il quale sono 
programmati 3 milioni e 100 mila euro, ai quali si aggiungono ulteriori 2 milioni per il rifacimento delle solette 
della banchina di Riva e per gli interventi di restauro e ripristino della struttura destinata agli uffici operativi 
dell' Ente. Confermata, per lo scalo ogliastrino, la previsione di opere di banchinamento (20 milioni) e di 
ripristino della stazione marittima (8 milioni). A Olbia verrà finanziata una prima quota degli oltre 50 milioni di 
euro per i lavori di escavo della canala di accesso e delle aree fronte banchina. Altri 11 milioni verranno 
destinati al completamento di porto Cocciani, con l' infrastrutturazione dell' area sterrata. A questi interventi 
strategici si affiancheranno quelli legati al più ampio progetto di elettrificazione delle banchine dell' Isola 
Bianca che, assieme ai precedenti ed agli impianti di Shore-to-Ship Power previsti anche a Golfo Aranci e Santa 
Teresa, porteranno in Gallura circa 97 milioni di euro. Infrastrutture, ma anche cura del waterfornt, lungo il 
quale, sempre nel porto olbiese, sono stati stanziati circa 800 mila euro per il ripristino, nel viale Isola Bianca, 
degli esemplari di palma in sostituzione di quelli ormai compromessi nella stabilità e, quindi, pericolosi per la 
viabilità portuale. Presenti in bilancio anche i 47 milioni di euro programmati nello scalo di Porto Torres 
(escavi, travel lift, Antemurale, mercato ittico ed altre opere manutentive); i fondi, già stanziati, per la 
portualità di Cagliari, con la previsione per l' ampio processo di trasferimento del traffico ro-ro sul Porto 
Canale, la creazione del polo della cantieristica e di tutte le opere di mitigazione; 3 milioni su Oristano per la 
riconversione dell' ex caserma dei Vigili del Fuoco in stazione marittima e uffici dell' AdSP; circa 2 milioni su 
Portovesme per la manutenzione delle banchine e la realizzazione dell' impianto di videosorveglianza. Altri 
due milioni verranno ripartiti tra il porto di Golfo Aranci per la pavimentazione portuale, e quello di Santa 
Teresa, per il potenziamento e l' elettrificazione delle banchine. "Quello approvato è un pacchetto di 
investimenti che preme il pedale dell' acceleratore del nostro Sistema portuale - spiega Massimo Deiana, 
Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Oltre 275 milioni di stanziamenti per il triennio 23 - 25 che porta 
ad oltre 600 milioni il totale degli investimenti programmati per tutti i porti di competenza. Una cifra che 
candida l' Ente a locomotiva trainante della ripresa economica e del rilancio del territorio di riferimento, ma 
anche a volano della rivoluzione resiliente sul complesso tema della sostenibilità delle infrastrutture e di una 
competitività sulla quale, alla luce delle performance dei traffici dell' anno in corso, siamo piacevolmente 
chiamati ad alzare il tiro". 



 

Porti: oltre 600 milioni per far decollare scali sardi 

Approvati bilancio di previsione e programma triennale opere 

(ANSA) - CAGLIARI, 28 OTT - Stanziamenti per opere pari a 275 milioni di euro sul triennio 2023/2025, 109 
milioni per investimenti già dal prossimo anno. E inserimento nelle programmazione pluriennale di gran parte 
degli oltre 468 milioni di euro di risorse vincolate per interventi infrastrutturali. è quanto previsto dal bilancio 
di previsione 2023 e dal programma triennale delle opere approvati, dal Comitato di Gestione. In tutto oltre 
600 mln messi a correre per la crescita dei porti sardi. A partire dal porto di Arbatax: confermata, per lo scalo 
ogliastrino, la previsione di opere di banchinamento (20 milioni) e di ripristino della stazione marittima (8 
milioni). A Olbia verrà finanziata una prima quota degli oltre 50 milioni di euro per i lavori di escavo della 
canala di accesso e delle aree fronte banchina. Altri 11 milioni verranno destinati al completamento di porto 
Cocciani. Presenti in bilancio anche i 47 milioni di euro programmati nello scalo di Porto Torres (escavi, travel 
lift, Antemurale, mercato ittico ed altre opere manutentive), i fondi, già stanziati, per la portualità di Cagliari, 
con la previsione per l' ampio processo di trasferimento del traffico ro-ro sul Porto Canale, la creazione del 
polo della cantieristica, 3 milioni su Oristano per la riconversione dell' ex caserma dei Vigili del Fuoco in 
stazione marittima e uffici dell' AdSP. è poi circa 2 milioni su Portovesme per la manutenzione delle banchine e 
la realizzazione dell' impianto di videosorveglianza. Altri due milioni verranno ripartiti tra il porto di Golfo 
Aranci per la pavimentazione portuale, e quello di Santa Teresa, per il potenziamento e l' elettrificazione delle 
banchine. "Sono investimenti - spiega Massimo Deiana, presidente dell' Authority - che candidano l' ente a 
locomotiva trainante della ripresa economica e del rilancio del territorio di riferimento, ma anche a volano 
della rivoluzione resiliente sul complesso tema della sostenibilità delle infrastrutture e di una competitività 
sulla quale, alla luce delle performance dei traffici dell' anno in corso, siamo piacevolmente chiamati ad alzare 
il tiro". (ANSA). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Porti sardi, approvato il Bilancio di previsione 2023, oltre 600 mln di investimenti 

Autorità di Sistema del Mare di Sardegna, il Comitato di gestione approva il Bilancio di previsione 2023. Oltre 
600 milioni il totale degli investimenti programmati. 

CAGLIARI - Stanziamenti per opere pari a 275 milioni di euro sul triennio 2023 - 2025, un' iniezione di liquidità 
di 109 milioni per investimenti già dal prossimo anno e l' inserimento in programmazione pluriennale di 
pressochè tutti gli oltre 468 milioni di euro di risorse vincolate per interventi infrastrutturali. è, in sintesi, 
quanto previsto dal Bilancio di previsione 2023 e dal Programma triennale delle opere approvati, questa 
mattina, dal Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema del Mare di Sardegna. Documenti di 
programmazione finanziaria ed infrastrutturale che tengono conto dell' attuale instabilità economica 
internazionale, ma anche della straordinaria performance dei porti sardi che, nell' anno in corso, hanno 
compensato - ed in buona parte superato - le perdite dell' ultimo biennio di pandemia e che, quindi, 
richiedono ulteriori investimenti per mantenere alta e sostenibile la competitività nello scenario 
internazionale. Proprio proseguendo nella politica di infrastrutturazione e di manutenzione già avviata nel 
biennio 21 - 22, l' AdSP, con la pianificazione per il prossimo triennio, ha portato ad oltre 600 milioni di euro il 
portafoglio complessivo degli investimenti analiticamente nell' elenco delle opere, generando consistenti 
ricadute diffuse su tutto il contesto socio-economico della portualità della circoscrizione. A partire dal porto di 
Arbatax , dove sono già in atto importanti interventi di potenziamento dei livelli di sicurezza. Tra questi il 
rifacimento dell' impianto di illuminazione portuale, per il quale sono programmati 3 milioni e 100 mila euro, 
ai quali si aggiungono ulteriori 2 milioni per il rifacimento delle solette della banchina di Riva e per gli 
interventi di restauro e ripristino della struttura destinata agli uffici operativi dell' Ente. Confermata, per lo 
scalo ogliastrino, la previsione di opere di banchinamento (20 milioni) e di ripristino della stazione marittima (8 
milioni). A Olbia verrà finanziata una prima quota degli oltre 50 milioni di euro per i lavori di escavo della 
canala di accesso e delle aree fronte banchina. Altri 11 milioni verranno destinati al completamento di porto 
Cocciani, con l' infrastrutturazione dell' area sterrata. A questi interventi strategici si affiancheranno quelli 
legati al più ampio progetto di elettrificazione delle banchine dell' Isola Bianca che, assieme ai precedenti ed 
agli impianti di Shore-to-Ship Power previsti anche a Golfo Aranci e Santa Teresa , porteranno in Gallura circa 
97 milioni di euro. Infrastrutture, ma anche cura del waterfornt, lungo il quale, sempre nel porto olbiese, sono 
stati stanziati circa 800 mila euro per il ripristino, nel viale Isola Bianca, degli esemplari di palma in sostituzione 
di quelli ormai compromessi nella stabilità e, quindi, pericolosi per la viabilità portuale. Presenti in bilancio 
anche i 47 milioni di euro programmati nello scalo di Porto Torres (escavi, travel lift, Antemurale, mercato 
ittico ed altre opere manutentive); i fondi, già stanziati, per la portualità di Cagliari, con la previsione per l' 
ampio processo di t rasferimento del traffico ro-ro sul Porto Canale, l a creazione del polo della cantieristica e 
di tutte le opere di mitigazione; 3 milioni su Oristano per la riconversione dell' ex caserma dei Vigili del Fuoco 
in stazione marittima e uffici dell' AdSP; circa 2 milioni su Portovesme per la manutenzione delle banchine e la 
realizzazione dell' impianto di videosorveglianza. Altri due milioni verranno ripartiti tra il porto di Golfo Aranci 
per la pavimentazione portuale, e quello di Santa Teresa, per il potenziamento e l' elettrificazione delle 
banchine. "Quello approvato è un pacchetto di investimenti che preme il pedale dell' acceleratore del nostro 
Sistema portuale - spiega Massimo Deiana, presidente dell' AdSP - Oltre 275 milioni di stanziamenti per il 
triennio 23 - 25 che porta ad oltre 600 milioni il totale degli investimenti programmati per tutti i porti di 
competenza. Una cifra che candida l' Ente a locomotiva trainante della ripresa economica e del rilancio del 
territorio di riferimento, ma anche a volano della rivoluzione resiliente sul complesso tema della sostenibilità 
delle infrastrutture e di una competitività sulla quale, alla luce delle performance dei traffici dell' anno in 
corso, siamo piacevolmente chiamati ad alzare il tiro". Post correlati GENOVA - Nell' ambito del nuovo Piano 
Regolatore Portuale, finalizzato allo sviluppo futuro del porto di Genova, della città e della [] "Livorno, il mare 
al centro: ricerca ed innovazione per l' economia del mare" è il tema del convegno organizzato da Comune [] 



 

AdSP del Mare di Sardegna: Approvato in Comitato di Gestione il Bilancio di 
previsione 2023 

Il documento di programmazione finanziaria porta ad oltre 600 milioni la quota di investimenti per i porti 

Stanziamenti per opere pari a 275 milioni di euro sul triennio 2023 - 2025, un' iniezione di liquidità di 109 
milioni per investimenti già dal prossimo anno e l' inserimento in programmazione pluriennale di pressochè 
tutti gli oltre 468 milioni di euro di risorse vincolate per interventi infrastrutturali. è, in sintesi, quanto previsto 
dal Bilancio di previsione 2023 e dal Programma triennale delle opere approvati, questa mattina, in Comitato 
di Gestione. Documenti di programmazione finanziaria ed infrastrutturale che tengono conto dell' attuale 
instabilità economica internazionale, ma anche della straordinaria performance dei porti sardi che, nell' anno 
in corso, hanno compensato - ed in buona parte superato - le perdite dell' ultimo biennio di pandemia e che, 
quindi, richiedono ulteriori investimenti per mantenere alta e sostenibile la competitività nello scenario 
internazionale. Proprio proseguendo nella politica di infrastrutturazione e di manutenzione già avviata nel 
biennio 21 - 22, l' AdSP, con la pianificazione per il prossimo triennio, ha portato ad oltre 600 milioni di euro il 
portafoglio complessivo degli investimenti analiticamente nell' elenco delle opere, generando consistenti 
ricadute diffuse su tutto il contesto socio-economico della portualità della circoscrizione. A partire dal porto di 
Arbatax, dove sono già in atto importanti interventi di potenziamento dei livelli di sicurezza. Tra questi il 
rifacimento dell' impianto di illuminazione portuale, per il quale sono programmati 3 milioni e 100 mila euro, 
ai quali si aggiungono ulteriori 2 milioni per il rifacimento delle solette della banchina di Riva e per gli 
interventi di restauro e ripristino della struttura destinata agli uffici operativi dell' Ente. Confermata, per lo 
scalo ogliastrino, la previsione di opere di banchinamento (20 milioni) e di ripristino della stazione marittima (8 
milioni). A Olbia verrà finanziata una prima quota degli oltre 50 milioni di euro per i lavori di escavo della 
canala di accesso e delle aree fronte banchina. Altri 11 milioni verranno destinati al completamento di porto 
Cocciani, con l' infrastrutturazione dell' area sterrata. A questi interventi strategici si affiancheranno quelli 
legati al più ampio progetto di elettrificazione delle banchine dell' Isola Bianca che, assieme ai precedenti ed 
agli impianti di Shore-to-Ship Power previsti anche a Golfo Aranci e Santa Teresa, porteranno in Gallura circa 
97 milioni di euro. Infrastrutture, ma anche cura del waterfornt, lungo il quale, sempre nel porto olbiese, sono 
stati stanziati circa 800 mila euro per il ripristino, nel viale Isola Bianca, degli esemplari di palma in sostituzione 
di quelli ormai compromessi nella stabilità e, quindi, pericolosi per la viabilità portuale. Presenti in bilancio 
anche i 47 milioni di euro programmati nello scalo di Porto Torres (escavi, travel lift, Antemurale, mercato 
ittico ed altre opere manutentive); i fondi, già stanziati, per la portualità di Cagliari, con la previsione per l' 
ampio processo di trasferimento del traffico ro-ro sul Porto Canale, la creazione del polo della cantieristica e di 
tutte le opere di mitigazione; 3 milioni su Oristano per la riconversione dell' ex caserma dei Vigili del Fuoco in 
stazione marittima e uffici dell' AdSP; circa 2 milioni su Portovesme per la manutenzione delle banchine e la 
realizzazione dell' impianto di videosorveglianza. Altri due milioni verranno ripartiti tra il porto di Golfo Aranci 
per la pavimentazione portuale, e quello di Santa Teresa, per il potenziamento e l' elettrificazione delle 
banchine. "Quello approvato è un pacchetto di investimenti che preme il pedale dell' acceleratore del nostro 
Sistema portuale - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Oltre 275 milioni di 
stanziamenti per il triennio 23 - 25 che porta ad oltre 600 milioni il totale degli investimenti programmati per 
tutti i porti di competenza. Una cifra che candida l' Ente a locomotiva trainante della ripresa economica e del 
rilancio del territorio di riferimento, ma anche a volano della rivoluzione resiliente sul complesso tema della 
sostenibilità delle infrastrutture e di una competitività sulla quale, alla luce delle performance dei traffici dell' 
anno in corso, siamo piacevolmente chiamati ad alzare il tiro". 

 



 

 

l programma delle opere dei porti sardi 

Il Comitato di gestione stanzia 275 milioni per il triennio 2023-2025. Illuminazione, dragaggi e cantieristica 
rispettivamente ad Arbatax, Olbia e Porto Torres 

Il porto di Arbatax (adspmaredisardegna.it) Stanziamenti per opere pari a 275 milioni di euro sul triennio 
2023-2025, un' iniezione di liquidità di 109 milioni per investimenti già dal prossimo anno e l' inserimento in 
programmazione pluriennale di pressochè tutti gli oltre 468 milioni di risorse vincolate per interventi 
infrastrutturali. è, in sintesi, quanto previsto dal bilancio di previsione 2023 e dal programma triennale delle 
opere approvati, questa mattina, in Comitato di gestione dell' autorità di sistema portuale della Sardegna. 
Documenti di programmazione finanziaria ed infrastrutturale - spiega l' autorità portuale che fa capo a Cagliari 
- che tengono conto dell' attuale instabilità economica internazionale, ma anche della straordinaria 
performance dei porti sardi che, nell' anno in corso, hanno compensato e superato le perdite dell' ultimo 
biennio di pandemia e che, quindi, richiedono ulteriori investimenti per mantenere alta e sostenibile la 
competitività nello scenario internazionale. Proprio proseguendo nella politica di infrastrutturazione e di 
manutenzione già avviata nel biennio 2021-2022, l' autorità di sistema portuale, con la pianificazione per il 
prossimo triennio, ha portato ad oltre 600 milioni il portafoglio complessivo degli investimenti analiticamente 
nell' elenco delle opere, generando consistenti ricadute diffuse su tutto il contesto socio-economico della 
portualità della circoscrizione. A partire dal porto di Arbatax, dove sono già in atto importanti interventi di 
potenziamento dei livelli di sicurezza. Tra questi il rifacimento dell' impianto di illuminazione portuale, per il 
quale sono programmati 3 milioni e 100 mila euro, ai quali si aggiungono ulteriori 2 milioni per il rifacimento 
delle solette della banchina di Riva e per gli interventi di restauro e ripristino della struttura destinata agli uffici 
operativi dell' autorità portuale. Confermata, per lo scalo ogliastrino, la previsione di opere di banchinamento 
(20 milioni) e di ripristino della stazione marittima (8 milioni). A Olbia verrà finanziata una prima quota degli 
oltre 50 milioni per i lavori di escavo della canala di accesso e delle aree fronte banchina. Altri 11 milioni 
verranno destinati al completamento di porto Cocciani, con l' infrastrutturazione dell' area sterrata. A questi 
interventi strategici si affiancheranno quelli legati al più ampio progetto di elettrificazione delle banchine dell' 
Isola Bianca che, assieme ai precedenti ed agli impianti di Shore-to-Ship Power previsti anche a Golfo Aranci e 
Santa Teresa, porteranno in Gallura circa 97 milioni di euro. Infrastrutture, ma anche cura del waterfornt, 
lungo il quale, sempre nel porto olbiese, sono stati stanziati circa 800 mila euro per il ripristino, nel viale Isola 
Bianca, degli esemplari di palma in sostituzione di quelli ormai compromessi nella stabilità e, quindi, pericolosi 
per la viabilità portuale. Presenti in bilancio anche i 47 milioni di euro programmati nello scalo di Porto Torres 
(escavi, travel lift, antemurale, mercato ittico ed altre opere manutentive); i fondi, già stanziati, per la 
portualità di Cagliari, con la previsione per l' ampio processo di trasferimento del traffico ro-ro sul Porto 
Canale, la creazione del polo della cantieristica e di tutte le opere di mitigazione; 3 milioni su Oristano per la 
riconversione dell' ex caserma dei Vigili del Fuoco in stazione marittima e uffici dell' AdSP; circa 2 milioni su 
Portovesme per la manutenzione delle banchine e la realizzazione dell' impianto di videosorveglianza. Altri 
due milioni verranno ripartiti tra il porto di Golfo Aranci per la pavimentazione portuale, e quello di Santa 
Teresa, per il potenziamento e l' elettrificazione delle banchine. «Quello approvato è un pacchetto di 
investimenti che preme il pedale dell' acceleratore del nostro Sistema portuale - spiega Massimo Deiana, 
presidente dell' Autorità di sistema portuale della Sardegna - oltre 275 milioni di stanziamenti per il triennio 
2023-2025 che porta ad oltre 600 milioni il totale degli investimenti programmati per tutti i porti di 
competenza. Una cifra che candida l' autorità portuale a locomotiva trainante della ripresa economica e del 
rilancio del territorio di riferimento, ma anche a volano della rivoluzione resiliente sul complesso tema della 
sostenibilità delle infrastrutture e di una competitività sulla quale, alla luce delle performance dei traffici dell' 
anno in corso, siamo piacevolmente chiamati ad alzare il tiro». 



 

Autorità Sistema Portuale del Mare di Sardegna, approvato il bilancio di previsione 
2023 

Il documento di programmazione finanziaria porta ad oltre 600 milioni la quota di investimenti per i porti 

Cagliari – Stanziamenti per opere pari a 275 milioni di euro sul triennio 2023– 2025, un’iniezione di liquidità di 
109 milioni per investimenti già dal prossimo anno e l’inserimento in programmazione pluriennale di 
pressoché tutti gli oltre 468 milioni di euro di risorse vincolate per interventi infrastrutturali. È, in sintesi, 
quanto previsto dal Bilancio di previsione 2023 e dal Programma triennale delle opere approvati in Comitato di 
Gestione. “Documenti di programmazione finanziaria ed infrastrutturale che tengono conto dell’attuale 
instabilità economica internazionale, ma anche della straordinaria performance dei porti sardi che, nell’anno 
in corso, hanno compensato  – ed in buona parte superato  – le perdite dell’ultimo biennio di pandemia e che, 
quindi, richiedono ulteriori investimenti per mantenere alta e sostenibile la competitività nello scenario 
internazionale. Proprio proseguendo nella politica di infrastrutturazione e di manutenzione già avviata nel 
biennio 21 – 22, l’AdSP, con la pianificazione per il prossimo triennio, ha portato ad oltre 600 milioni di euro il 
portafoglio complessivo degli investimenti analiticamente nell’elenco delle opere, generando consistenti 
ricadute diffuse su tutto il contesto socio-economico della portualità della circoscrizione”, si legge nella nota 
stampa. A partire dal porto di Arbatax, dove sono già in atto importanti interventi di potenziamento dei livelli 
di sicurezza. Tra questi il rifacimento dell’impianto di illuminazione portuale, per il quale sono programmati 3 
milioni e 100 mila euro, ai quali si aggiungono ulteriori 2 milioni per il rifacimento delle solette della banchina 
di Riva e per gli interventi di restauro e ripristino della struttura destinata agli uffici operativi dell’Ente. 
Confermata, per lo scalo ogliastrino, la previsione di opere di banchinamento (20 milioni) e di ripristino della 
stazione marittima (8 milioni). A Olbia verrà finanziata una prima quota degli oltre 50 milioni di euro per i 
lavori di escavo della canala di accesso e delle aree fronte banchina. Altri 11 milioni verranno destinati al 
completamento di porto Cocciani, con l’infrastrutturazione dell’area sterrata. A questi interventi strategici si 
affiancheranno quelli legati al più ampio progetto di elettrificazione delle banchine dell’Isola Bianca che, 
assieme ai precedenti ed agli impianti di Shore-to-Ship Power previsti anche a Golfo Aranci e Santa Teresa, 
porteranno in Gallura circa 97 milioni di euro. Infrastrutture, ma anche cura del waterfornt, lungo il quale, 
sempre nel porto olbiese, sono stati stanziati circa 800 mila euro per il ripristino, nel viale Isola Bianca,degli 
esemplari di palma in sostituzione di quelli ormai compromessi nella stabilità e, quindi, pericolosi per la 
viabilità portuale. Presenti in bilancio anche i 47 milioni di euro programmati nello scalo di Porto Torres 
(escavi, travel lift, Antemurale, mercato ittico ed altre opere manutentive); i fondi, già stanziati, per la 
portualità di Cagliari, con la previsione per l’ampio processo di trasferimento del traffico ro-ro sul Porto 
Canale, la creazione del polo della cantieristica e di tutte le opere di mitigazione; 3 milioni su Oristano per la 
riconversione dell’ex caserma dei Vigili del Fuoco in stazione marittima e uffici dell’AdSP; circa 2 milioni su 
Portovesme per la manutenzione delle banchine e la realizzazione dell’impianto di videosorveglianza. Altri due 
milioni verranno ripartiti tra il porto di Golfo Aranci per la pavimentazione portuale, e quello di Santa Teresa, 
per il potenziamento e l’elettrificazione delle banchine. “Quello approvato è un pacchetto di investimenti che 
preme il pedale dell’acceleratore del nostro Sistema portuale– spiega Massimo Deiana, Presidente dell’AdSP 
del Mare di Sardegna – Oltre 275 milioni di stanziamenti per il triennio 23 – 25 che porta ad oltre 600 milioni il 
totale degli investimenti programmati per tutti i porti di competenza. Una cifra che candida l’Ente a 
locomotiva trainante della ripresa economica e del rilancio del territorio di riferimento, ma anche a volano 
della rivoluzione resiliente sul complesso tema della sostenibilità delle infrastrutture e di una competitività 
sulla quale, alla luce delle performance dei traffici dell’anno in corso, siamo piacevolmente chiamati ad alzare 
il tiro”. 



 

Più di 600 milioni di investimenti nei porti sardi 

CAGLIARI Il 2023 per lAdSp del mar di Sardegna si prospetta carico di iniziative come dimostra il Bilancio di 
previsione 2023 e il Programma triennale delle opere approvati questa mattina in Comitato di gestione. Sul 
trienni 2023-2025 gli stanziamenti per le opere equivalgono a 275 milioni di euro, un'iniezione di liquidità di 
109 milioni per investimenti già dal prossimo anno e l'inserimento in programmazione pluriennale di 
pressochè tutti gli oltre 468 milioni di euro di risorse vincolate per interventi infrastrutturali. Il tutto tenendo 
conto anche della situazione globale instabile, ma anche dei risultati dei porti del sistema nell'anno in corso 
che hanno compensato e in buona parte superato, le perdite dell'ultimo biennio di pandemia e che, quindi, 
richiedono ulteriori investimenti per mantenere alta e sostenibile la competitività nello scenario 
internazionale. Proprio proseguendo nella politica di infrastrutturazione e di manutenzione già avviata nel 
biennio 2021-2022, l'AdSp, con la pianificazione per il prossimo triennio, ha portato ad oltre 600 milioni di 
euro il portafoglio complessivo degli investimenti analiticamente nell'elenco delle opere, generando 
consistenti ricadute diffuse su tutto il contesto socio-economico della portualità della circoscrizione. Si parte 
dal porto di Arbatax: qui sono già in atto importanti interventi di potenziamento dei livelli di sicurezza tra i 
quali il rifacimento dell'impianto di illuminazione portuale, per il quale sono programmati 3 milioni e 100 mila 
euro, ai quali si aggiungono ulteriori 2 milioni per il rifacimento delle solette della banchina di Riva e per gli 
interventi di restauro e ripristino della struttura destinata agli uffici operativi dell'Ente. Confermata, per lo 
scalo ogliastrino, la previsione di opere di banchinamento per 20 milioni e di ripristino della stazione marittima 
(8 milioni). A Olbia verrà finanziata una prima quota degli oltre 50 milioni di euro per i lavori di escavo della 
canala di accesso e delle aree fronte banchina. Altri 11 milioni verranno destinati al completamento di porto 
Cocciani, con l'infrastrutturazione dell'area sterrata. A questi interventi strategici si affiancheranno quelli legati 
al più ampio progetto di elettrificazione delle banchine dell'Isola Bianca che, assieme ai precedenti ed agli 
impianti di shore-to-ship power previsti anche a Golfo Aranci e Santa Teresa, porteranno in Gallura circa 97 
milioni di euro. Si guarda sì alle infrastrutture, ma anche al waterfornt, lungo il quale, sempre nel porto 
olbiese, sono stati stanziati circa 800 mila euro per il ripristino, nel viale Isola Bianca, degli esemplari di palma 
in sostituzione di quelli ormai compromessi nella stabilità e, quindi, pericolosi per la viabilità portuale. Anche 
Porto Torres nel bilancio con 47 milioni di euro per escavi, travel lift, antemurale, mercato ittico ed altre opere 
manutentive; i fondi, già stanziati, per la portualità di Cagliari, con la previsione per l'ampio processo di 
trasferimento del traffico ro-ro sul Porto Canale, la creazione del polo della cantieristica e di tutte le opere di 
mitigazione; 3 milioni su Oristano per la riconversione dell'ex caserma dei Vigili del Fuoco in stazione 
marittima e uffici dell'AdSp; circa 2 milioni su Portovesme per la manutenzione delle banchine e la 
realizzazione dell'impianto di videosorveglianza. Altri due milioni verranno ripartiti tra il porto di Golfo Aranci 
per la pavimentazione portuale, e quello di Santa Teresa, per il potenziamento e l'elettrificazione delle 
banchine. Quello approvato è un pacchetto di investimenti che preme il pedale dell'acceleratore del nostro 
Sistema portuale spiega il presidente Massimo Deiana. Oltre 275 milioni di stanziamenti per il triennio 23-25 
che porta ad oltre 600 milioni il totale degli investimenti programmati per tutti i porti di competenza. Una cifra 
che candida l'Ente a locomotiva trainante della ripresa economica e del rilancio del territorio di riferimento, 
ma anche a volano della rivoluzione resiliente sul complesso tema della sostenibilità delle infrastrutture e di 
una competitività sulla quale, alla luce delle performance dei traffici dell'anno in corso, siamo piacevolmente 
chiamati ad alzare il tiro. 

 

 

 



 

AdSP del Mare di Sardegna, approvato in Comitato di Gestione il Bilancio di 
previsione 2023 

Il documento di programmazione finanziaria porta ad oltre 600 milioni la quota di investimenti per i porti 

Stanziamenti per opere pari a 275 milioni di euro sul triennio 2023 - 2025, un' iniezione di liquidità di 109 
milioni per investimenti già dal prossimo anno e l' inserimento in programmazione pluriennale di pressochè 
tutti gli oltre 468 milioni di euro di risorse vincolate per interventi infrastrutturali. è, in sintesi, quanto previsto 
dal Bilancio di previsione 2023 e dal Programma triennale delle opere approvati, questa mattina, in Comitato 
di Gestione. Documenti di programmazione finanziaria ed infrastrutturale che tengono conto dell' attuale 
instabilità economica internazionale, ma anche della straordinaria performance dei porti sardi che, nell' anno 
in corso, hanno compensato - ed in buona parte superato - le perdite dell' ultimo biennio di pandemia e che, 
quindi, richiedono ulteriori investimenti per mantenere alta e sostenibile la competitività nello scenario 
internazionale. Proprio proseguendo nella politica di infrastrutturazione e di manutenzione già avviata nel 
biennio 21 - 22, l' AdSP, con la pianificazione per il prossimo triennio, ha portato ad oltre 600 milioni di euro il 
portafoglio complessivo degli investimenti analiticamente nell' elenco delle opere, generando consistenti 
ricadute diffuse su tutto il contesto socio-economico della portualità della circoscrizione. A partire dal porto di 
Arbatax, dove sono già in atto importanti interventi di potenziamento dei livelli di sicurezza. Tra questi il 
rifacimento dell' impianto di illuminazione portuale, per il quale sono programmati 3 milioni e 100 mila euro, 
ai quali si aggiungono ulteriori 2 milioni per il rifacimento delle solette della banchina di Riva e per gli 
interventi di restauro e ripristino della struttura destinata agli uffici operativi dell' Ente. Confermata, per lo 
scalo ogliastrino, la previsione di opere di banchinamento (20 milioni) e di ripristino della stazione marittima (8 
milioni). A Olbia verrà finanziata una prima quota degli oltre 50 milioni di euro per i lavori di escavo della 
canala di accesso e delle aree fronte banchina. Altri 11 milioni verranno destinati al completamento di porto 
Cocciani, con l' infrastrutturazione dell' area sterrata. A questi interventi strategici si affiancheranno quelli 
legati al più ampio progetto di elettrificazione delle banchine dell' Isola Bianca che, assieme ai precedenti ed 
agli impianti di Shore-to-Ship Power previsti anche a Golfo Aranci e Santa Teresa, porteranno in Gallura circa 
97 milioni di euro. Infrastrutture, ma anche cura del waterfornt, lungo il quale, sempre nel porto olbiese, sono 
stati stanziati circa 800 mila euro per il ripristino, nel viale Isola Bianca, degli esemplari di palma in sostituzione 
di quelli ormai compromessi nella stabilità e, quindi, pericolosi per la viabilità portuale. Presenti in bilancio 
anche i 47 milioni di euro programmati nello scalo di Porto Torres (escavi, travel lift, Antemurale, mercato 
ittico ed altre opere manutentive); i fondi, già stanziati, per la portualità di Cagliari, con la previsione per l' 
ampio processo di trasferimento del traffico ro-ro sul Porto Canale, la creazione del polo della cantieristica e di 
tutte le opere di mitigazione; 3 milioni su Oristano per la riconversione dell' ex caserma dei Vigili del Fuoco in 
stazione marittima e uffici dell' AdSP; circa 2 milioni su Portovesme per la manutenzione delle banchine e la 
realizzazione dell' impianto di videosorveglianza. Altri due milioni verranno ripartiti tra il porto di Golfo Aranci 
per la pavimentazione portuale, e quello di Santa Teresa, per il potenziamento e l' elettrificazione delle 
banchine. ' Quello approvato è un pacchetto di investimenti che preme il pedale dell' acceleratore del nostro 
Sistema portuale - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Oltre 275 milioni di 
stanziamenti per il triennio 23 - 25 che porta ad oltre 600 milioni il totale degli investimenti programmati per 
tutti i porti di competenza. Una cifra che candida l' Ente a locomotiva trainante della ripresa economica e del 
rilancio del territorio di riferimento, ma anche a volano della rivoluzione resiliente sul complesso tema della 
sostenibilità delle infrastrutture e di una competitività sulla quale, alla luce delle performance dei traffici dell' 
anno in corso, siamo piacevolmente chiamati ad alzare il tiro '. 

 



 

Milioni di euro per i porti di Olbia, Golfo Aranci e Santa Teresa 

OLBIA. Stanziamenti per opere pari a 275 milioni di euro sul triennio 2023 - 2025, un' iniezione di liquidità di 
109 milioni per investimenti già dal prossimo anno e l' inserimento in programmazione pluriennale di 
pressochè tutti gli oltre 468 milioni di euro di risorse vincolate per interventi infrastrutturali. è, in sintesi, 
quanto previsto dal Bilancio di previsione 2023 e dal Programma triennale delle opere approvati, questa 
mattina, in Comitato di Gestione. A Olbia verrà finanziata una prima quota degli oltre 50 milioni di euro per i 
lavori di escavo della canala di accesso e delle aree fronte banchina. Altri 11 milioni verranno destinati al 
completamento di porto Cocciani, con l' infrastrutturazione dell' area sterrata. A questi interventi strategici si 
affiancheranno quelli legati al più ampio progetto di elettrificazione delle banchine dell' Isola Bianca che, 
assieme ai precedenti ed agli impianti di Shore-to-Ship Power previsti anche a Golfo Aranci e Santa Teresa, 
porteranno in Gallura circa 97 milioni di euro. Infrastrutture, ma anche cura del waterfornt, lungo il quale, 
sempre nel porto olbiese, sono stati stanziati circa 800 mila euro per il ripristino, nel viale Isola Bianca, degli 
esemplari di palma in sostituzione di quelli ormai compromessi nella stabilità e, quindi, pericolosi per la 
viabilità portuale. Altri due milioni verranno ripartiti tra il porto di Golfo Aranci per la pavimentazione 
portuale, e quello di Santa Teresa, per il potenziamento e l' elettrificazione delle banchine. "Quello approvato 
è un pacchetto di investimenti che preme il pedale dell' acceleratore del nostro Sistema portuale - spiega 
Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Oltre 275 milioni di stanziamenti per il triennio 
23 - 25 che porta ad oltre 600 milioni il totale degli investimenti programmati per tutti i porti di competenza. 
Una cifra che candida l' Ente a locomotiva trainante della ripresa economica e del rilancio del territorio di 
riferimento, ma anche a volano della rivoluzione resiliente sul complesso tema della sostenibilità delle 
infrastrutture e di una competitività sulla quale, alla luce delle performance dei traffici dell' anno in corso, 
siamo piacevolmente chiamati ad alzare il tiro".  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il porto di Oristano – Santa Giusta avrà una stazione marittima, stanziati i fondi 

L'Autorità portuale potenzierà anche il suo presidio 

Il porto di Oristano avrà una stazione marittima. La realizzerà l’Autorità di sistema portuale del mare di 
Sardegna che ha deciso di rafforzare la propria presenza recuperando lo stabile già destinato nell’agglomerato 
portuale al presidio dei vigili del fuoco. All’interno dell’edificio troveranno posto, oltre alla stazione marittima 
pensata soprattutto per gli scali delle navi da crociera,  anche gli uffici della stessa Autorità, al momento 
ospitati nella sede del Consorzio industriale, e gli addetti della security. Il Comitato di gestione dell’Autorità di 
sistema portuale del mare di Sardegna ha previsto di stanziare 3 milioni di euro da destinare al recupero dello 
stabile destinato in precedenza ai vigili del fuoco. Ma ulteriori risorse potrebbero essere reperite 
successivamente. Lo stanziamento è già stato iscritto nel bilancio approvato questa mattina. Il documento 
contabile prevede stanziamenti per opere pari a 275 milioni di euro sul triennio 2023 – 2025, un’iniezione di 
liquidità di 109 milioni per investimenti già dal prossimo anno e l’inserimento in programmazione pluriennale 
di pressochè tutti gli oltre 468 milioni di euro di risorse vincolate per interventi infrastrutturali. Approvato 
anche il Programma triennale delle opere. Documenti di programmazione finanziaria ed infrastrutturale, 
spiegano dall’Autorità, che tengono conto dell’attuale instabilità economica internazionale, ma anche della 
straordinaria performance dei porti sardi che, nell’anno in corso, hanno compensato – ed in buona parte 
superato – le perdite dell’ultimo biennio di pandemia e che, quindi, richiedono ulteriori investimenti per 
mantenere alta e sostenibile la competitività nello scenario internazionale. Proprio proseguendo nella politica 
di infrastrutturazione e di manutenzione già avviata nel biennio 21 – 22, l’AdSP, con la pianificazione per il 
prossimo triennio, ha portato ad oltre 600 milioni di euro il portafoglio complessivo degli investimenti 
analiticamente nell’elenco delle opere, generando consistenti ricadute diffuse su tutto il contesto socio-
economico della portualità della circoscrizione. A partire dal porto di Arbatax, dove sono già in atto importanti 
interventi di potenziamento dei livelli di sicurezza. Tra questi il rifacimento dell’impianto di illuminazione 
portuale, per il quale sono programmati 3 milioni e 100 mila euro, ai quali si aggiungono ulteriori 2 milioni per 
il rifacimento delle solette della banchina di Riva e per gli interventi di restauro e ripristino della struttura 
destinata agli uffici operativi dell’Ente. Confermata, per lo scalo ogliastrino, la previsione di opere di 
banchinamento (20 milioni) e di ripristino della stazione marittima (8 milioni). A Olbia verrà finanziata una 
prima quota degli oltre 50 milioni di euro per i lavori di escavo della canala di accesso e delle aree fronte 
banchina. Altri 11 milioni verranno destinati al completamento di porto Cocciani, con l’infrastrutturazione 
dell’area sterrata. A questi interventi strategici si affiancheranno quelli legati al più ampio progetto di 
elettrificazione delle banchine dell’Isola Bianca che, assieme ai precedenti ed agli impianti di Shore-to-Ship 
Power previsti anche a Golfo Aranci e Santa Teresa, porteranno in Gallura circa 97 milioni di euro. 
Infrastrutture, ma anche cura del waterfornt, lungo il quale, sempre nel porto olbiese, sono stati stanziati circa 
800 mila euro per il ripristino, nel viale Isola Bianca, degli esemplari di palma in sostituzione di quelli ormai 
compromessi nella stabilità e, quindi, pericolosi per la viabilità portuale. Presenti in bilancio anche i 47 milioni 
di euro programmati nello scalo di Porto Torres (escavi, travel lift, Antemurale, mercato ittico ed altre opere 
manutentive); i fondi, già stanziati, per la portualità di Cagliari, con la previsione per l’ampio processo di 
trasferimento del traffico ro-ro sul Porto Canale, la creazione del polo della cantieristica e di tutte le opere di 
mitigazione; 3 milioni, come detto, su Oristano per la riconversione dell’ex caserma dei Vigili del Fuoco in 
stazione marittima e uffici dell’AdSP; circa 2 milioni su Portovesme per la manutenzione delle banchine e la 
realizzazione dell’impianto di videosorveglianza. Altri due milioni verranno ripartiti tra il porto di Golfo Aranci 
per la pavimentazione portuale, e quello di Santa Teresa, per il potenziamento e l’elettrificazione delle 
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banchine. “Quello approvato è un pacchetto di investimenti che preme il pedale dell’acceleratore del nostro 
Sistema portuale – spiega Massimo Deiana, Presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna – Oltre 275 milioni di 
stanziamenti per il triennio 23 – 25 che porta ad oltre 600 milioni il totale degli investimenti programmati per 
tutti i porti di competenza. Una cifra che candida l’Ente a locomotiva trainante della ripresa economica e del 
rilancio del territorio di riferimento, ma anche a volano della rivoluzione resiliente sul complesso tema della 
sostenibilità delle infrastrutture e di una competitività sulla quale, alla luce delle performance dei traffici 
dell’anno in corso, siamo piacevolmente chiamati ad alzare il tiro”.. 

 



Unione Sarda 30 10 22 

Lo scalo viaggia sulla rotta del turismo 

Nel pacchetto degli investimenti di 275 milioni dell'Autorità del 

sistema portuale della Sardegna, Oristano incassa una fetta da 3 

milioni di euro destinati a riconvertire l'ex caserma dei Vigili del 

fuoco in stazione marittima e uffici dell'Autorità. Viene così 

colmata una falla nel settore crocieristico che vede Oristano 

ancora molto indietro rispetto agli altri attracchi sardi. Quasi non 

esiste, per la verità. Le navi Nel 2022, ad aprile, alla banchina del 

porto industriale è attraccato un solo e unico veliero, la Sea Cloud 

della compagnia di navigazione tedesca Sea Cloud Cruises, 

proveniente da Cagliari e diretta alla rada di Alghero con 50 

passeggeri a bordo prevalentemente di nazionalità americana. 

Subito dopo l'attracco, i crocieristi si erano diretti al parco 

archeologico del Nuraghe Losa di Abbasanta e al pozzo sacro di 

Santa Cristina per ripartire dopo una cena tipica campidanese ad 

Alghero. Tutto qui, un passaggio durato mezza giornata prima di 

salpare per altri scali ben più attrezzati di quello oristanese. Si era 

detto che a questa prima e unica nave da crociera comparsa 

quest'anno, a ottobre ne sarebbe seguita un'altra. Ottobre è 

andato senza che della seconda nave sia comparsa traccia. Il progetto La nuova stazione marittima che 

nascerà dove prima stazionavano i vigili del fuoco «risulterà importante per la promozione turistica della 

città e dell'intero territorio. I crocieristi troveranno un punto di riferimento importante da cui partire per le 

loro escursioni» commenta il direttore generale del Consorzio industriale Marcello Siddu. Nell'ex caserma 

dei vigili del fuoco, a ridosso della sede del Consorzio, ormai abbandonata da anni, troveranno spazio anche 

gli uffici dell'Autorità portuale. «Al di là dell'importanza di poter contare sugli uffici propri dell'Autorità e di 

un locale funzionale da adibire a stazione marittima, va rilevato l'importante recupero di un edificio chiuso 

da quando i Vigili si sono trasferirti nei nuovi locali di via del Porto, una decina d'anni fa – commenta ancora 

Marcello Siddu – Il progetto riveste anche una valenza generale in quanto rafforza la presenza di Oristano 

all'interno dei porti sardi. Alla parte commerciale fortemente in crescita, si innesta anche quella 

crocieristica sempre auspicata ma di fatto del tutto marginale per la città e l'intera provincia». Gli scenari 

Per Massimo Deiana, presidente dell'Autorità del sistema portuale del Mare di Sardegna «il pacchetto di 

investimenti approvato preme il pedale dell'acceleratore dell'intero sistema portuale, parametrato 

seguendo le opportunità di ciascuno». A partire dal 2023 l'obiettivo è incentivare il traffico nei porti di 

recente acquisizione, come Oristano, e attraverso il multi scalo, generare ricadute anche su realtà 

consolidate come Cagliari, Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci. «Una strategia vincente che darà i primi 

risultati a partire già dalla prossima stagione delle crociere» conclude il presidente Deiana. Tradotto: scalo a 

Oristano e Arbatax e avanti tutta verso gli altri porti dell'Isola. Antonio Masala 



La Nuova Sardegna 31 10 22 

Sventato all' Isola Bianca nuovo imbarco clandestino 

Cercava la fuga aggrappato sotto un camion: tunisino fermato 

Olbia Voleva lasciare la Sardegna e, come via di fuga, aveva 

scelto la nave. Ma anche lui, qualche sera fa, ha rischiato la vita 

perché si è aggrappato al pianale di un camion che doveva 

imbarcarsi per Livorno. Si tratta di un giovane tunisino che ha 

provato a salire sul traghetto diretto a Livorno per trovare la 

libertà. Ma il suo progetto è naufragato: il personale della 

Security del porto, che svolge i controlli con tanta attenzione, ha 

approfondito le ispezioni con apposite apparecchiature sotto i 

pianali dei rimorchi e ha sventato così un nuovo imbarco 

clandestino. A quel punto il tunisino è stato consegnato alla 

polizia di frontiera aeromarittima guidata da Christian Puddu 

per le procedure del caso in attesa di trasferirlo al Centro di 

permanenza per i rimpatri (Cpr) di Macomer. Da qui verrà poi 

espulso. Negli ultimi mesi sono stati tanti gli imbarchi 

clandestini sventati dal personale della security dell' Autorità di 

sistema portuale, dei quali si sono poi occupati gli agenti della 

polizia di frontiera. E sono stati numerosi i giovani (tunisini e 

algerini soprattutto) che hanno più volte rischiato la vita 

attaccati sotto i tir in fila in banchina prima dell' imbarco sulle navi. Altri sono stati invece fermati (tra loro 

pure minorenni) mentre tentavano di saltare i cancelli che delimitano l' area delle banchine per potersi poi 

confondere tra i passeggeri. Proprio per questo motivo, e non soltanto d' estate, per la sicurezza di tutti 

quei giovani che per sola disperazione tentano di lasciare l' isola mettendo a rischio la propria vita, l' 

Autorità di sistema portuale ha da tempo intensificato il controllo dei mezzi pesanti in fase di imbarco e 

anche le attività di ronda nei piazzali di sosta dei semirimorchi. 

 




